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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE Deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 44 del 16.5.2022   OGGETTO: P.O. FEAMP 2014/2020 – Reg. (UE) 508/2014 - Misura 1.40 - Progetto “Fishing for 
Future” codice identificativo n. 03/RBC/2018. Approvazione relazione finale.   In data 16 maggio 2022 alle ore 16,30 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro (VE), 
si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 1. PSL CLLD FEASR: pubblicazione bandi a regia 7.5.1 e 7.6.1 e convenzioni con i Comuni; proroga 

termini incarico autovalutazione PSL; presa d’atto Determina del Presidente n.13 del 29.04.2022 di 
proroga contratto attività di promozione progetto “Veneto rurale”; consultazione CLLD FEASR 2023/27 
e smart village; Laboratorio “Verso il Forum Leader 2023”: convenzione con IUAV; aggiornamenti; 2. COMPAGINE ASSOCIATIVA: ammissione del Comune di Fossalta di Piave; aggiornamento morosità; 3. PDA CLLD FEAMP 2014/20: TARTATUR2: presa d’atto Determina del Presidente n.10 del 6.04.2022 modifica accordo di partenariato; BCA2030: presa d’atto proroga termini attuazione progetto; aggiornamenti; 4. ATTUAZIONE PROGETTI: FFF: conclusione progetto; Supporto alle OO.PP: presa d’atto proroga ricevuta da Regione Veneto e presa d’atto Determina del Presidente n.7 del 24.02.2022 di proroga incarichi; Osservatorio paesaggio bonifica: progetto per la valorizzazione dell’edilizia rurale minore; DEAL4UE: presa d’atto Determina Presidente n.14 del 4.05.2022 per missione progetto; Walk of peace: variante e affidamento mostra sulla Litoranea Veneta; presa d’atto Determina del Presidente 
n.11 del 29.04.2022 proroga servizio fornitore; incarico aggiuntivo fornitore e presa d’atto Determina Presidente n.8 del 25.03.2022 proroga servizio fornitore; Ecovinegoals: presa d’atto Determina del 
Presidente n.12 del 29.04.2022 proroga incarico fornitore; presa d’atto Determina del Presidente n.15 del 10.05.2022 missione progetto; aggiornamenti; 5. GESTIONE UFFICI: presa d’atto Determina del Presidente n.9 del 5.04.2022 di rinnovo assicurazione RUP; servizi manutenzione sede; aggiornamento personale e contratti; 6. VARIE ED EVENTUALI; 7. APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA.  Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: N Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 1. Giorgio Fregonese Presidente Comune di San Stino di Livenza Pubblica Presente 2. Andrea Pegoraro Vicepresidente CIA Venezia, Coldiretti Venezia e Confagricoltura Venezia Privata/Parti economiche sociali  Presente 3. Marco Bertuzzo Consigliere Comune di Pramaggiore Pubblica Presente 4. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti economiche sociali Presente 5. Alberto Teso Consigliere Confcommercio Venezia   Privata/Parti economiche sociali Presente È presente inoltre: 

- Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL) che verbalizza i lavori della seduta; 
 Il Presidente introduce il quarto punto all’odg, relativo all’attuazione dei progetti in corso e previsti.  
In merito alla conclusione del progetto FEAMP “Fishing for Future”, il CdA così si esprime.  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Premesso che 
- con DGR n. 973 del 6.7.2018 la Regione Veneto ha aperto i termini di presentazione delle domande di contributo FEAMP per interventi nel settore della pesca e dell'acquacoltura cofinanziati dal Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), in particolare per iniziative previste nell’ambito 
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dell’art. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze (Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini 
e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili Obiettivo Tematico 6 “Tutelare 
l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse”); 

- il bando di cui alla DGR n. 973 del 6.7.2018 Allegato H è finalizzato a proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, mediante la realizzazione di strutture a protezione di ecosistemi sensibili; la Misura si propone altresì di promuovere il miglioramento della gestione degli stock ittici, dando priorità al ripristino ed alla costruzione di protezioni (ad es. per il ripristino di aree marine degradate a causa dei rifiuti da pesca e non, presenti sui fondali, nonché le azioni volte a ridurre il 
fenomeno delle c.d. “reti fantasma”), intervenendo primariamente sulle le zone di pesca attivamente gestite e monitorate, compatibili con la presenza di ambiti di tutela ambientale e/o relitti ed afferrature, e con aree di riproduzione delle specie acquatiche, nonché sulle zone collegate alla pesca che potranno avvalersi di servizi comunali di raccolta e smaltimento dei rifiuti marini; 

- entro la scadenza stabilita del 1.10.2018 VeGAL ha presentato il progetto dal titolo “FISHING FOR 
FUTURE”, approvato con delibera del CdA di VeGAL n. 61 del 27 settembre 2018; 

- il progetto “FISHING FOR FUTURE” intende contribuire alla conservazione e al risanamento 
dell’ecosistema marino attraverso la riduzione dell’inquinamento in mare tramite l’attività nota come 
“fishing for litter” e aumentare la consapevolezza ambientale dei pescatori e altri operatori del mare in 
materia di protezione e ripristino dell’ecosistema marino, attraverso tre attività: 

− programma per il monitoraggio e la raccolta di rifiuti in mare nelle aree di pesca dell’Alto Adriatico; 
− attività di sensibilizzazione e informazione in materia di conservazione e ripristino degli ecosistemi marini nonché protezione e ripristino della biodiversità marina, rivolte alle imprese di pesca, agli operatori professionali della pesca e agli altri operatori del mare; 
− attività di diffusione e comunicazione per il coinvolgimento dei destinatari o beneficiari diretti delle azioni previste e per diffondere la conoscenza verso un pubblico generico sui prodotti e i risultati del progetto stesso; 

- il progetto “FISHING FOR FUTURE” è stato approvato con codice identificativo FEAMP 03/RBC/2018 con DDR n. 173 del 4.9.2019 da parte della Regione del Veneto; 
- con nota prot. n. 519237 del 2.12.2019 la Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca - PO Gestione Attività Organismo Intermedio AdG FEAMP) ha comunicato l’approvazione della 

graduatoria e la contestuale concessione del contributo a favore di VeGAL per un totale di € 96.631,00; 
- con nota prot. n. 26918/P del 17.12.2019 il Presidente di VeGAL ha comunicato alla Regione Veneto 

l’accettazione del contributo, delle prescrizioni e l’avvio del progetto;  
- con nota prot. 29234/P del 27.04.2021, VeGAL ha chiesto un’ulteriore proroga eccezionale di 6 mesi per poter completare le attività residue, concessa dalla Regione Veneto con nota prot. 021603 

dell’11.5.2021 che consente di concludere il progetto il 22.12.2021; 
- con nota prot n. 30225 del 2.12.2021 è stata richiesta alla Regione Veneto una variante di progetto ed una contestuale proroga della conclusione del progetto, in quanto i rifiuti raccolti dalle unità incaricate non erano sufficienti a raggiungere i quantitativi minimi proposti dal progetto;  
- con nota prot. n. 0610805 del 31.12.2021 la Regione Veneto ha accolto la richiesta di variante 

modificando quindi le modalità di esecuzione dell’operazione di raccolta dei rifiuti ed ha approvato la richiesta di proroga spostando il termine per la conclusione del progetto al 31.3.2022;  
- con delibera n. 53 del 27/9/2018 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 

l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di gestione; 
- il Presidente ha provveduto ad accertare che i componenti del Consiglio di Amministrazione sono a conoscenza delle disposizioni assunte dal GAL e delle normative di Legge in materia del conflitto di interesse e conseguenti obblighi a cui sono tenuti (obblighi di adeguata informativa e di astensione); 
- il Presidente ha invitato i Consiglieri a manifestare l’eventuale esistenza di potenziali interessi in 

relazione all’oggetto della presente deliberazione, rendendo apposita dichiarazione che viene allegata agli atti della presente riunione consiliare;  
- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) n.1303/2013; fatte le debite valutazioni e verifiche e sottoposto a votazione il provvedimento, il CdA di VeGAL 
all’unanimità e con voto palese DELIBERA 
- di approvare, nell’ambito del progetto “Fishing for future” codice identificativo FEAMP 03/RBC/2018 nel quadro del P.O. FEAMP 2014/2020 - Misura 1.40 la relazione finale di attuazione del progetto, riportata in Allegato A alla presente deliberazione; 
- di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di “conflitto di interesse” dei 

componenti dell’organo decisionale, ai sensi del Regolamento approvato con la delibera n.53 del 27.9.2018 del CdA di VeGAL; 
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- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da componenti 
dell’organo decisionale partecipanti al voto rappresentativi di partner privati; 

- di disporre che il presente atto venga pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 33/2013.    Il DIRETTORE Giancarlo Pegoraro                    Il PRESIDENTE Giorgio Fregonese   
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BANDO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze  Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili Obiettivo Tematico 6 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse”  Relazione tecnica dettagliata conclusiva 03/RBC/2018 FISHING FOR FUTURE   INQUADRAMENTO GENERALE DEL PROGETTO 
Il progetto denominato “FISHING FOR FUTURE” è stato proposto da VeGAL nell’ambito del bando approvato con DGR n. 973 del 06.07.2018 della Regione Veneto, inerente interventi nel settore della pesca e dell'acquacoltura cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), per la Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), 
d), e), f) g) e i) “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione 
nell’ambito di attività di pesca sostenibili”. Il progetto è stato successivamente approvato dalla Regione del Veneto con DDR n. 173 del 04.09.2019, mentre 
l’ammissione a contributo è stata comunicata con nota regionale prot. n. 0519237 del 2.12.2019 (termine di decorrenza delle azioni progettuali); al progetto è stato assegnato il codice di progetto n. 03/RBC/2018 e CUP H78I19000060009. 
Come previsto dalle disposizioni attuative di misura dell’Autorità di Gestione (parte A – generali, Allegato 0A della DGR n. 973 del 06.07.2018, capitolo 7 lettera I), il 17.12.2019 con prot. n. 26918 è stata trasmessa da VeGAL alla Regione Veneto la comunicazione di “inizio lavori”.  Come previsto dal bando, il progetto prevedeva una durata di 12 mesi dalla comunicazione di ammissione a contributo: il termine di conclusione delle attività era previsto per il giorno 2.12.2020.  Nel quadro della situazione emergenziale epidemiologica della primavera 2020, il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 ha disposto la sospensione dei termini per i procedimenti amministrativi e successivamente il decreto legge n. 
23 dell’8 aprile 2020 ne ha prorogato i termini fino al 15 maggio 2020. La Regione Veneto ha quindi reso noto che, a motivo della detta sospensione, i termini di conclusione del progetto si intendono differiti d'ufficio per la durata coincidente al periodo di sospensione determinato dal decreto dal 23 febbraio 2020 al 15 maggio 2020 per un totale di 82 giorni. La scadenza del progetto è quindi stata prorogata d’ufficio al 22.2.2021.   Successivamente, viste le oggettive impossibilità a procedere nell’attuazione del progetto di attività che richiedevano una presenza fisica (realizzazione di incontri info-formativi con i pescatori, attività di sensibilizzazione 
con le campagne di pulizia della spiaggia e del mare, accordi con la Società Veritas per l’individuazione delle modalità di raccolta e conferimento dei rifiuti da monitorare a cura del tecnico individuato, ecc.), VeGAL, con nota prot. N. 27526/P del 14.04.2020, ha notificato alla Regione Veneto che le attività di progetto erano sospese fino alla decorrenza dei termini di cui al D.L. 8.4.2020 N. 23 (G.U. 08.04.2020 N. 94). Il progetto ha quindi avviato nuovamente le attività.   In seguito VeGAL, con nota protocollo regionale n. 493017 del 19.11.2020, ha richiesto una prima proroga al 22.06.2021 del progetto accolta dalla Regione Veneto con nota prot. 0506120 del 27.11.2020; una seconda proroga al 22.12.2021 con nota protocollo regionale n. 191719 del 27.04.2021, accolta dalla Regione Veneto con nota prot. 
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0216030 del 11.05.2021; infine una richiesta di variante e contestuale richiesta per la terza proroga al 31.3.2022 con nota protocollo regionale n. 566583 del 02.12.2021, accolta dalla Regione Veneto con nota prot. 0610805 del 31.12.2021. La scadenza finale accordata per la conclusione delle attività è il 31.3.2022. Entro tale data tutte le attività di progetto si sono concluse.  La presente relazione è parte integrante della richiesta di saldo del progetto e descrive nel dettaglio le attività attuate per il compimento delle azioni progettuali.   
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO Obiettivo generale: proteggere e ripristinare la biodiversità e l’ecosistema marino nel mar Adriatico con la partecipazione dei pescatori. Il presente obiettivo è stato raggiunto grazie alle attività messe in campo con il progetto.   DESCRIZIONE GENERALE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 1. programma per il monitoraggio e la raccolta di rifiuti in mare nelle aree di pesca dell’Alto Adriatico, finalizzato a sperimentare soluzioni metodologiche, organizzative e gestionali per rendere i pescatori direttamente protagonisti di azioni di recupero dei rifiuti dal mare (marine litter), verificando le condizioni 

di esercizio di detta attività, i problemi di compatibilità della stessa con l’attività di navigazione e pesca e con le relative operazioni sia a bordo che a terra; 2. attività di sensibilizzazione e informazione in materia di conservazione e ripristino degli ecosistemi marini nonché protezione e ripristino della biodiversità marina, rivolte alle imprese di pesca, agli operatori professionali della pesca e agli altri operatori del mare; 3. attività di diffusione e comunicazione per il coinvolgimento dei destinatari o beneficiari diretti delle azioni previste e per diffondere la conoscenza verso un pubblico generico sui prodotti e i risultati del progetto stesso.  DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITÀ REALIZZATE WP1: ORGANIZZAZIONE E REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA DI RACCOLTA E MONITORAGGIO DEI RIFIUTI RINVENUTI IN MARE, CON IL DIRETTO COINVOLGIMENTO DEI PESCATORI 
L’attività progettuale prevedeva il coinvolgimento diretto di imbarcazioni da pesca professionale della Marineria di Cavallino-Treporti e intendeva mettere a punto un protocollo operativo e realizzare un programma di raccolta dei rifiuti in mare, rendendo gli stessi operatori della pesca parte attiva nella realizzazione dell'azione progettuale. 
L’attivazione di queste sinergie era prevista grazie alla collaborazione di operatori della pesca professionale, loro rappresentanti, amministrazioni locali, aziende e volontari, in quanto soggetti essenziali al fine di perseguire la 
risoluzione di problematiche che affliggono le acque dell’alto Adriatico.   Fase 1 – raccolta dei rifiuti pescati con il coinvolgimento diretto dei pescatori Al fine di procedere con la realizzazione della presente Fase sono state realizzate le seguenti Attività: 

• 24.1.2020: primo incontro di avvio del progetto; 
• 22.6.2020 Incontro con i presidenti delle due cooperative coinvolte per la raccolta per coordinare il coinvolgimento dei pescatori; 
• 6.7.2020: incontro con i pescatori delle due cooperative coinvolte per informare sul metodo di campionamento, sulle modalità di conferimento, sulle tipologie di rifiuto da raccogliere; 
• 6.8.2020: con delibera n.112 il CdA di VeGAL ha affidamento il servizio di campionamento rifiuti in mare da parte dei pescatori alle cooperative pescatori Cavallino e Faro; 
• 10.8.2020: avvio delle attività di campionamento da parte dei pescatori; 
• 12.10.2020: con nota prot. 28402/P e nota prot. 28403/P, le due cooperative hanno sottoscritto il contratto per il servizio di campionamento dei rifiuti da parte dei pescatori; 
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• 27.11.2020: con nota prot. 28605/P si è comunicata la prima proroga contrattuale con le due cooperative; 
• 1.6.2021: con nota prot. 29374/P si è comunicata la seconda proroga contrattuale con le due cooperative; 
• 02.12.2021: è stata trasmessa richiesta di variante nelle modalità di raccolta del marine litter da parte dei pescatori; 
• 23.12.2021: con nota prot. 30234/P si è comunicata la terza proroga contrattuale e la variazione alle modalità di attuazione della raccolta con le due cooperative; 
• 15.3.2022: le imbarcazioni e i pescherecci coinvolti hanno concluso tutte le attività assegnate. 

Come previsto dal fascicolo di progetto, le imbarcazioni e i pescherecci che hanno aderito all’iniziativa sono i seguenti: 1. Imbarcazione 6V5307 2. Imbarcazione RVO5933 3. Imbarcazione RVO6145 4. Peschereccio Ernesta 5. Peschereccio Alessandra 6. Peschereccio Aquila 7. Peschereccio Celentano 8. Peschereccio Claudia II 9. Peschereccio Italia 10. Peschereccio Marta II 11. Peschereccio Nona Gina 12. Peschereccio Stella Del Po Le 12 imbarcazioni incaricate a svolgere il campionamento, sono imbarcazioni dedite alla pesca artigianale (Nonna Gina, Marta II, Ernesta ed Italia), turbo-soffianti per la pesca ai fasolari (Celentano II e Claudia II) e delle vongole 
(Stella del Po) e unità asservite all’impianti di acquacultura in laguna (6V5307, RVO5933, RVO6145 ed Aquila) Queste attività hanno stagionalità ben determinate e dipendono fortemente dalle condizioni meteo.  Dal rapporto di monitoraggio output della fase 3 del presente WP (Allegato 1 - Report finale programma raccolta rifiuti), risultano raccolte da parte dei pescatori: - Raccolto nel periodo tra settembre 2020 e novembre 2021: 347,285 kg con 94 conferimenti; - Raccolti nel periodo tra dicembre 2021 e febbraio 2022: 1.370 Kg con 3 giornate di raccolta. - Totale raccolto: 1.717,285 kg raccolti  Fase 2 – monitoraggio del programma di raccolta dei rifiuti pescati con il coinvolgimento diretto dei pescatori Al fine di procedere con la realizzazione della presente Fase sono state realizzate le seguenti Attività: 

• 27.01.2020: con delibera n. 17 il CdA di VeGAL ha dato avvio alla procedura di affidamento del servizio di monitoraggio dei rifiuti rinvenuti in mare, con il diretto coinvolgimento dei pescatori e in-formazione in oggetto, pubblicando, successivamente, l’avviso a manifestare interesse il 6.2.2020; 
• 26.02.2020: con delibera n. 33 il CdA di VeGAL ha dato avvio alla procedura di affidamento per la fornitura dei materiali previsti dal progetto (1.000 sacchi per il conferimento della marine litter, 1000 sigilli con etichetta, affitto di n.1 bilancia, 1.000 magliette promozionali del progetto); 
• 02.03.2020: con nota Prot. n. 27305/P è stato comunicato da VeGAL al dr. Giuseppe Pessa l’affidamento del servizio di monitoraggio dei rifiuti rinvenuti in mare, con il diretto coinvolgimento dei pescatori e in-formazione; 
• 30.04.2020: con nota prot. 27604/P, 27605/P, 27606/P, è stato comunicato rispettivamente a Saccheria Binini s.r.l., Bilanceria Colombi s.r.l. e Sigiltech l’affidamento delle forniture di 1.000 sacchi per il conferimento della marine litter, 1000 sigilli con etichetta, affitto di n.1 bilancia; 25.05.2020: con conferma ordine C 065-2/2020 è stato confermato il noleggio della bilancia; 
• 27.05.2020: con nota Prot. 27711/P, è stato sottoscritto il contratto con il dr. Giuseppe Pessa a cui è stato affidato, tra gli altri, il servizio di monitoraggio del rifiuto conferito; 
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• 22.6.2020: è stata consegnata la bilancia; 
• 5.8.2020: con prot. n. 28119/P è stato disposto il reso di 4.000 sacchetti e la consegna di ulteriori 4.000 sacchetti con dimensioni differenti per venire incontro alle attività di raccolta. La variazione non ha comportato differenze di costi, tale variazione è stata comunicata alla Regione Veneto con nota prot. n. 28585/P del 18.11.2020 e approvata con nota prot. regionale n. 0506120 del 27.11.2020; 
• 7.8.2020: avvio del monitoraggio dei rifiuti raccolti dai pescatori, da parte dell’incaricato dr Pessa; 
• 15.3.2022: le attività legate al monitoraggio dei rifiuti raccolte si sono concluse. 

L’attività di monitoraggio è conclusa; si rimanda all’Allegato n. 1 la relazione conclusiva delle attività. I materiali acquistati da saccheria Binini e Sigiltech, rispettivamente 5.000 sacchi e 5.000 etichette, sono state tutte consegnate ai pescatori per la fase di raccolta dei rifiuti durante le attività di pesca. La bilancia è stata presa in affitto come previsto dal fascicolo di progetto, per un periodo di 6 mesi, terminato il quale VeGAL con propri fondi 
ha provveduto a riscattare l’acquisto ed ha permesso la continuazione delle attività.  Fase 3 – elaborazione dati e report finale del programma di raccolta dei rifiuti pescati con il coinvolgimento diretto dei pescatori Al fine di procedere con la realizzazione della presente Fase sono state realizzate le seguenti Attività: 

• 27.05.2020: con nota Prot. 27711/P, è stato sottoscritto il contratto con il dr. Giuseppe Pessa, a cui è stato affidato, tra gli altri, il servizio di elaborazione dati e report finale del programma di raccolta dei rifiuti pescati; 
• 15.3.2022: a seguito della conclusione delle attività previste dal progetto e dal contratto stipulato con il dr. Giuseppe Pessa, le documentazioni richieste sono state elaborate e consegnate. 

L’attività di elaborazione dati e stesura del report finale è conclusa; si rimanda all’Allegato n. 1 la relazione conclusiva delle attività. In collaborazione con il fornitore incaricato è stato quindi sviluppato un Manuale di attività di recupero e gestione, a bordo e a terra, dei rifiuti marini (Allegato 2 - Manuale attività recupero e gestione rifiuti pescati).   Attività di segreteria e coordinamento Il personale dipendente di VeGAL impiegato per l’attività sopra descritta è il seguente: 
• Adriana Bozza: unità di personale dipendente di VeGAL con esperienza nel settore del financial 

management, inquadrata nel CCNL al II° livello “Commercio e servizi 
• Cinzia Gozzo: unità di personale dipendente di VeGAL con esperienza nel settore del project management, 

inquadrata nel CCNL al II° livello “Commercio e servizi”; 
• Francesca Ioppi: unità di personale dipendente di VeGAL con esperienza nel settore del financial management, inquadrata nel CCNL al III ° livello “Commercio e servizi”; 
• Lorella Zanet: unità di personale dipendente di VeGAL con esperienza nel settore del project management, inquadrata nel CCNL al III° livello “Commercio e servizi”; 
• Paolo Valeri: unità di personale dipendente di VeGAL con esperienza nel settore del project management e nel settore pesca, inquadrata nel CCNL al III ° livello “Commercio e servizi”. Nei limiti del budget imputato per le spese di personale, rispetto a quanto previsto nel fascicolo di progetto si sono introdotte due unità di personale dipendente di VeGAL (inquadrate nel CCNL al III° livello “Commercio e servizi”) di supporto all’onerosa gestione della selezione dei fornitori e la loro gestione nel corso del progetto, considerate anche le 3 proroghe concesse e la variante da ultima concessa. 

A conclusione delle attività previste dal “WP1 Organizzazione e realizzazione di un programma di raccolta e monitoraggio dei rifiuti rinvenuti in mare, con il diretto coinvolgimento dei pescatori” è stato sviluppato e proposto 
ai soggetti coinvolti dal progetto un Protocollo d’intesa per avviare il sistema di raccolta, conferimento e smaltimento dei rifiuti dal mare (Allegato3 - Protocollo d’intesa gestione rifiuti pescati).  
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 WP2: IN-FORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE NONCHÉ AVVIO DI UN PIANO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEL MARE Fase 1: organizzazione e realizzazione degli incontri formativi e informativi per pescatori La presente fase ha compreso le seguenti attività: 
• 27.01.2020: con delibera n. 17 il CdA di VeGAL ha dato avvio alla procedura di affidamento del servizio di monitoraggio dei rifiuti rinvenuti in mare, con il diretto coinvolgimento dei pescatori e in-formazione in 

oggetto, pubblicando, successivamente, l’avviso a manifestare interesse il 6.2.2020;  
• 27.05.2020: con nota Prot. 27711/P, è stato sottoscritto il contratto con il dr. Giuseppe Pessa; 
• organizzazione di n. 4 incontri in-formativi da 2h cadauno sulla tematica “Formazione ai pescatori per 

l’accrescimento delle competenze professionali su metodi ed operazioni per la riduzione dell’impatto 
dell’inquinamento di marine litter” (Allegato 4 - Report incontri in-formativi):  

▪ Venerdì 16 ottobre 2020 ore 17:00 “Il marine litter origine, presenza, impatti ecologici e 
socioeconomici” Relatore: Eugenia Passanisi biologa; 

▪ Giovedì 10 giugno 2021 ore 17:00 “Il futuro delle materie plastiche: bio e compostabili in un’ottica di 
economia circolare” Relatore: Alberta Rossini, Aesop Technologies; 

▪ Giovedì 17 giugno 2021 ore 17:00 “Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità” Relatore: Giuseppe Pessa, biologo; 
▪ Giovedì 24 giugno 2021 ore 17:00 “Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone 

pratiche in Veneto” Relatore: Francesca Ronchi, ISPRA Unità di Chioggia; 
• 5.11.2021: svolgimento della visita studio presso l’Arsenale di Venezia (differentemente da quanto previsto in relazione, in quanto a causa delle ultime disposizioni in materia di sicurezza sanitaria in vigore nel periodo di svolgimento non è stato possibile effettuare la visita agli impianti di Lubiana, variazione concordata per le vie brevi e comunicata il 2.11.2022 e 3.11.2022 a mezzo mail) (Allegato 5 - Report visita studio)  Fase 2: realizzazione incontri e workshop per avviare un piano di raccolta e smaltimento rifiuti del mare conferiti a terra La presente fase comporterà la realizzazione di incontri e di un workshop con le autorità competenti per affrontare la questione della gestione e dello smaltimento dei rifiuti marini nelle marinerie e per promuovere la cultura del riciclo. A tal fine sono stati realizzati (Allegato 6 - Report incontri per il piano di raccolta): 
▪ 6.7.2020: n. 1 workshop rivolto ai pescatori per avviare le attività di raccolta dei rifiuti e per sensibilizzarli alla tematica proposta; 
▪ incontri con le autorità competenti per avviare il sistema di raccolta e smaltimento rifiuti del mare nella Marineria di Cavallino-Treporti: 

• 24.1.2020: incontro tecnico di coordinamento tra il Comune di Cavallino-Treporti e le cooperative del territorio per avviare il progetto e condivide finalità e modalità di svolgimento; 
• 27.05.2020: con nota Prot. 27711/P, è stato sottoscritto il contratto con il dr. Giuseppe Pessa, a cui è affidato il servizio di relatore al workshop di sensibilizzazione, confronto e discussione con le autorità competenti, le amministrazioni pubbliche e gli stakeholders sul tema del conferimento del rifiuto marino; 
• 19.6.2020: incontro tecnico di coordinamento tra il Comune di Cavallino-Treporti e Veritas per disporre dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti dedicati al progetto; 
• 22.6.2020: incontro tecnico di coordinamento tra i rappresentati delle cooperative per avviare il coinvolgimento dei pescatori e organizzare il successivo workshop; 
• 29.10.2021: incontro tecnico di coordinamento tra i rappresentati delle cooperative per gestire le proroghe al progetto e il prolungarsi delle attività di campionamento/raccolta; 
• 25.11.2021: incontro tecnico di coordinamento tra i rappresentati delle cooperative per gestire le proroghe al progetto e la modifica delle modalità di campionamento/raccolta; 



6  
 Fase 3: sensibilizzazione operatori del mare e cittadini La presente fase prevedeva la realizzazione di attività di sorveglianza in mare e organizzazione di iniziative di sensibilizzazione sulla pulizia delle spiagge (beach-litter) e dei fondali (marine-litter), allo scopo di dare visibilità al progetto, mirando ad un impatto sul pubblico e sulla stampa oltre che per incentivare comportamenti eco sostenibili e responsabili nella popolazione civile. Per questa fase sono state effettuate le seguenti attività: 
• 1.4.2020: con delibera n. 54 il CdA di VeGAL ha affidato in via definitiva a Legambiente Veneto il servizio per la realizzazione delle seguenti attività: organizzazione e realizzazione di n. 2 Campagne Legambiente 

“Spiagge e fondali puliti”; 
• 11.7.2020: Legambiente ha realizzato la prima campagna prevista, sviluppando anche il logo di progetto (sono state coinvolte 35 persone e raccolti 100 kg rifiuti); 
• 6.8.2020 con propria delibera il CdA di VeGAL ha affidato alla ditta MAD SAS di Marco Capobianco & C la fornitura di 1000 magliette promozionali del progetto; 
• 19.6.2021: Legambiente ha realizzato la seconda campagna prevista (sono state coinvolte 28 persone e raccolti 168 kg rifiuti). In totale le iniziative promosse da Legambiente hanno coinvolto 63 persone tra pescatori, aderenti ad associazioni di volontariato, gruppi sportivi e società civile, ed hanno permesso la raccolta di circa 268 kg di rifiuti. Si rimanda 

all’Allegato 7 - Relazione attività Legambiente, per l’analisi dettagliata delle attività svolte da Legambiente e dei risultati ottenuti.  Le magliette promozionali del progetto sono state distribuite in occasione delle attività promosse da Legambiente e 
in occasione dell’incontro conclusivo delle attività.  WP3: COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE  L’attività di comunicazione proposta con il progetto prevedeva l’utilizzo di canali di divulgazione di tipo convenzionale (sito Web, social, materiale informativo distribuito in occasione degli eventi) mirando alla diffusione e trasferimento del modello quindi alla condivisione effettiva delle conoscenze sviluppate con target il pubblico generico e le istituzioni locali e regionali. Per questa fase sono state effettuate le seguenti attività: 
• creazione di contenuti da diffondere nei social;     Pagina Facebook FLAG Veneziano 
• pubblicazione di due News contenenti articoli descrittivi delle azioni progettuali;  
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    Informatore Europeo n. 75 Aprile 2020  Informatore Europeo n. 77 Agosto 2020  

• aggiornamento delle pagine web di progetto: FISHING FOR FUTURE - Vegal Inoltre per completare le attività previste nel progetto presentato si sono attuate le seguenti azioni: 
• 31.05.2021: Con delibera n. 59 del CdA di VeGAL ha affidato in via definitiva a alla ditta “Bucaneve s.r.l. il servizio per la realizzazione delle attività di comunicazione ed organizzazione eventi del progetto; 
• 16.03.2022: distribuzione di 1 news letter con una serie di articoli inerenti alle attività di progetto ed interventi legati a tematiche afferenti al progetto; 
• 19.3.2022: diffusione di un comunicato stampa che promuove l’evento finale del progetto; 
• 22.3.2022: organizzazione dell’evento finale di presentazione dei risultati del progetto, inaugurazione della mostra fotografica permanente allestita presso la Casa del pescatore di Cavallino-Treporti; distribuzione del materiale informativo sul tema della biodiversità e gli ecosistemi marini e sul tema del riciclo dei rifiuti marini; Tutto il materiale di prodotto è contenuto nella relazione del fornitore Bucaneve all’Allegato 8 - Relazione attività comunicazione alla presente relazione. I materiali informativi prodotti sono stati distribuiti durate l’evento di conclusione del progetto e sono in distribuzione fino ad esaurimento presso la sede di VeGAL.  Rendicontazione  In fase di presentazione progettuale sono stati forniti una serie di preventivi per verificare la congruità dei costi previsti per il progetto. 
Successivamente all’approvazione e all’avvio delle attività VeGAL ha proceduto all’attivazione delle procedure di 
evidenza pubblica per l’individuazione dei fornitori per i beni, servizi, macchine ed attrezzature previste dal progetto; questo ha generato delle economie che, come previsto dal programma non hanno potuto essere oggetto di variante o utilizzate per altre differenti attività. Viene di seguito presentato il quadro economico del progetto, mettendo a confronto il piano finanziario approvato dalla Regione Veneto con il piano finanziario che emerge dalla rendicontazione conclusiva.  CATEGORIE DI SPESA P.F. APPROVATO P.F. CONSUNTIVO VARIAZIONE SULLA CATEGORIA DI SPESA VARIAZIONE SUL BUTGET TOTALE Macchine e attrezzature  14.350,20  12.424,59  - 1.925,61  -1,99% Formazione/consulenza 36.573,00  35.876,69  - 696,31  -0,72% Studi/monitoraggio/ricerca 15.437,80  11.953,14  - 3.484,66  -3,61% Premi e indennità 30.270,00  20.584,14  - 9.685,86  -10,02% TOTALE 96.631,00  80.838,56  - 15.792,44  -16,34% 

https://www.vegal.net/index.php?lingua=4&area=2&menu=81&page=223&CTLGIDC=1&CTLGIDP=398
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 CATEGORIE DI SPESA (dettaglio attività) P.F. approvato P.F. consuntivo Variazione Macchine e attrezzature 14.350,20  12.424,59  - 1.925,61    Magliette  2.305,80   Sacchi  3.429,73   Bilancia  4.348,08   Sigilli  1.024,80   Mostra fotografica  1.206,18   Materiale info  110,00   Formazione/consulenza 36.573,00  35.876,69  - 696,31    Personale 21.000,00  21.106,95    Formazione/Docente 3.111,93  2.308,66    Campagne Legambiente 9.999,12  9.999,12    Evento finale  2.461,96  2.461,96    Studi/monitoraggio/ricerca 15.437,80  11.953,14  -  3.484,66    Monitoraggio/elaborazione dati    10.015,34    Visita studio    1.937,80    Premi e indennità 30.270,00  20.584,14  -  9.685,86    Viaggi   374,14    contributi alle imbarcazioni   20.210,00    TOTALE          96.631,00    80.838,56    - 15.792,44      Conclusioni  Le attività progettuali inerenti alla protezione e il ripristino della biodiversità e dell’ecosistema marino nel mar Adriatico con la partecipazione dei pescatori, sviluppate nel territorio del Comune di Cavallino-Treporti, consistite negli interventi sopra descritti, possono considerarsi completamente attuate e concluse con esito positivo. Si riscontra che gli interventi promossi dal progetto soddisfano i seguenti indicatori di risultato pertinenti per la misura di riferimento: Azione Indicatore Unità di misura Valore previsto Valore realizzato  Variazione dell'efficienza energetica dell'attività di cattura Litri carburante/ton di prodotto sbarcato n.a. n.a. x Non Applicabile n.a. n.a. n.a.  Il progetto nella sua fase attuativa di un totale di 26 mesi e 28 giorni è stato fortemente influenzato dalle limitazioni imposte legate all’emergenza sanitaria che ha caratterizzato il periodo tra il 2020 e il 2022. Questo ha impedito spesso l’organizzazione delle attività in presenza e diluito i tempi di attuazione delle attività comunicative.  
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Per le attività di progetto sono state coinvolte 12 imbarcazioni e 12 pescatori professionali, i quali hanno raccolto un totale di 1.717,285 kg di rifiuti. Grazie alla loro attività è stato anche possibile verificare le diverse capacità di raccogliere rifiuti di diversi attrezzi.  Attraverso le attività di in-formazione rivolte ai pescatori, è stato fornito un ventaglio di conoscenze che ha permesso di comprendere meglio il ciclo di vita dei rifiuti e l’importanza del loro corretto smaltimento; inoltre sono state presentate le possibili alternative sia per quanto riguarda nuovi materiali, sia per quanto riguarda nuove modalità di smaltimento/riutilizzo dei rifiuti. Con l’organizzazione delle due campagne denominate “spiagge e fondali puliti” sono state coinvolte 62 persone e sono stati raccolti 268 kg di rifiuti. Il coinvolgimento dei pescatori nella seconda edizione della manifestazione ha inoltre permesso di promuovere la figura del pescatore come custode del mare. Con il progetto si è quindi raggiunto l’obiettivo di avviare un percorso per mettere a sistema la capacità di raccolta dei rifiuti in mare ed in laguna dei pescatori dediti alla pesca artigianale e all’allevamento del comune di Cavallino-Treporti.   Portogruaro, 30 maggio 2022                      Il Presidente        Giorgio Fregonese     firmato digitalmente   Allegati: Allegato 1 - Report finale programma raccolta rifiuti Allegato 2 - Manuale attività recupero e gestione rifiuti pescati Allegato 3 - Protocollo d’intesa gestione rifiuti pescati Allegato 4 - Report incontri in-formativi Allegato 5 - Report visita studio Allegato 6 - Report incontri per il piano di raccolta Allegato 7 - Relazione attività Legambiente Allegato 8 - Relazione attività comunicazione alla presente 
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“FISHING FOR FUTURE”  SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI RIFIUTI RINVENUTI IN MARE 
Nota all’attività di progetto  15 marzo 2022    FEAMP- MISURA 1.40 “PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI MARINI E DEI 

REGIMI DI COMPENSAZIONE NELL’AMBITO DI ATTIVITÀ DI PESCA SOSTENIBILI” CODICE 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009 - CIG Z542BEC057      
Allegato 1
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“FISHING FOR FUTURE” - SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI RIFIUTI RINVENUTI IN MARE - Nota 
all’attività di progetto  Premessa Considerato che 
− VeGAL (GAL Venezia Orientale) è beneficiario del progetto “Fishing for future” codice 03/RBC/2018, approvato con DDR n. 173 del 4.9.2019 dalla Regione del Veneto; 
− Il progetto ha come obiettivo generale quello di proteggere e ripristinare la biodiversità e 

l’ecosistema marino nel mar Adriatico con la partecipazione dei pescatori, attraverso 2 obiettivi specifici:  
o contribuire alla conservazione e al risanamento dell’ecosistema marino attraverso la 

riduzione dell’inquinamento in mare tramite l’attività nota come “Fishing For Litter”;  
o aumentare la consapevolezza ambientale dei pescatori e altri operatori del mare in materia 

di protezione e ripristino dell’ecosistema marino. 
− Per raggiungere tali obiettivi il progetto prevede le seguenti attività: 

o WP1: programma per il monitoraggio e la raccolta di rifiuti in mare nelle aree di pesca 
dell’Alto Adriatico, finalizzato a sperimentare soluzioni metodologiche, organizzative e gestionali per rendere i pescatori direttamente protagonisti di azioni di recupero dei rifiuti dal mare (marine litter), verificando le condizioni di esercizio di detta 
attività, i problemi di compatibilità della stessa con l’attività di navigazione e pesca e con le relative operazioni sia a bordo che a terra; 

o WP2: attività di sensibilizzazione e informazione in materia di conservazione e ripristino degli ecosistemi marini nonché protezione e ripristino della biodiversità marina, rivolte alle imprese di pesca, agli operatori professionali della pesca e agli altri operatori del mare; 
o WP3: attività di diffusione e comunicazione per il coinvolgimento dei destinatari o beneficiari diretti delle azioni previste e per diffondere la conoscenza verso un pubblico generico sui prodotti e i risultati del progetto stesso. 

− il GAL Venezia Orientale – VEGAL, beneficiario del progetto “Fishing for future”, ai sensi dell’art 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, ha deciso di affidare un contratto per il servizio di monitoraggio dei rifiuti rinvenuti in mare, con il diretto coinvolgimento dei pescatori, finanziato dal progetto 03/RBC/2018, approvato con DDR n. 173 del 4.9.2019 dalla Regione del Veneto; 
− con verbale del RUP, dott.ssa Cinzia Gozzo del 25.02.2020 è stato affidato il servizio in oggetto 

in via provvisoria al dott. Giuseppe Pessa per l’importo di € 11.850,00+ 4% cassa previdenza per 
l’importo complessivo oneri inclusi di € 12.324,00 oneri inclusi; 

− con delibera n. 32 del 26.02.2020 il servizio è stato affidato in via definitiva al dott. Giuseppe Pessa;  
Essendo poi subentrata l’emergenza COVID e le relative problematiche e tempi di chiusura vi sono stati ineludibili ritardi sia per la possibilità di svolgere incontri tra le parti sia nel ricevimento delle 
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forniture necessarie al progetto. E’ stato quindi necessario riprogrammare le attività ed attendere le forniture prima di avviare in modo organico il progetto. 
A progetto avviato il permanere dell’emergenza pandemica ha comportato una minore attività delle aziende di pesca e relative azioni di raccolta del Marine Litter. Nel corso del progetto la Regione Veneto ha autorizzato il prolungarsi del progetto prima prorogandolo fino al giugno 2021 e poi fino a dicembre 2021.   WP 1.1: Supporto alla predisposizione del programma di raccolta dei rifiuti e formazione dei 

pescatori.  Da aprile 2020 in collaborazione con VeGAL si sono avviati una serie di contati ed incontri con le cooperative coinvolte e con la competente Società raccolta rifiuti. Tali azioni sono state condotte in teleconferenza e in incontri diretti presso le strutture delle cooperative di pesca a Cavallino Tre Porti.  WP 1.2: Predisposizione del programma di monitoraggio 
Predisposte le strutture ed i siti di raccolta dallo scorso 1 settembre è stato avviata l’attività di raccolta monitorata. Il calendario di monitoraggio prevedeva attività ogni venerdì a partire dal 11 settembre e termine con febbraio 2021. Il prolungarsi del progetto accompagnato al minor numero di uscite di pesca ha portato il termine delle attività di monitoraggio dei rifiuti raccolti al 30 novembre 2021.   WP 2.1: calendarizzazione docenze nell’ambito dei percorsi formativi/informativi destinati al target dei pescatori   In collaborazione con VeGAL, le cooperative partecipanti al progetto ed il Comune di Cavallino 
Treporti che ha dato disponibilità per l’individuazione della sala adatta a poter contenere i partecipanti ai seminari nel rispetto delle norme anti COVID e sentita conferma della disponibilità dei docenti il programma degli incontri era stato così definito:  venerdì 2 ottobre 2020 ore 17:00 Prof. Fabio Pranovi Università Ca’Foscari di Venezia: “Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità”.   venerdì 16 ottobre 2020 ore 17:00 Dott.ssa Eugenia Pasanisi, ISPRA Unità di Chioggia: "Il marine litter: origine, presenza, impatti ecologici e socioeconomici";  venerdì 30 ottobre 2020 ore 17:00 Dott.ssa Francesca Ronchi, ISPRA Unità di Chioggia: “Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone pratiche in Veneto".   
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venerdì 6 novembre 2020 ore 17:00 Arch. Alberta Rossini, Aesop Technologies, Chemical company leader nell'ambito della ricerca e sviluppo di materiali plastici biodegradabili e compostabili da fonte rinnovabile: “Il futuro delle materie plastiche: Bio e 
compostabili in un'ottica di economia circolare”   Successivamente a tale programmazione il ripresentarsi della situazione pandemica e relative restrizioni ha visto la riprogrammazione di tali interventi che, successivamente al seminario della dottoressa Passanisi (regolarmente condotto il 16 ottobre 2020) in presenza è stato riprogrammato e condotto nel corso del giugno 2021 con i seguenti incontri.  Giovedì 10 giugno 2021 ore 17:00 
“Il futuro delle materie plastiche: 
bio e compostabili in un’ottica di economia circolare” Alberta Rossini, Aesop Technologies  Giovedì 17 giugno 2021 ore 17:00 
“Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità” Giuseppe Pessa, biologo  Giovedì 24 giugno 2021 ore 17:00 
“Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone pratiche in Veneto” Francesca Ronchi, ISPRA Unità di Chioggia  Affiancate alle attività di monitoraggio dei rifiuti raccolti nel corso delle attività di pesca ed allevamento lagunare è stata seguita la giornata di raccolta Legambiente del 19 giugno 2021. Anche in tale occasione le cooperative hanno dato il loro contributo alla raccolta dei rifiuti presenti sule rive e galleggianti lungo la parte terminale del Sile.   
L’attività di monitoraggio - Risultati  Le attività di monitoraggio dei conferimenti della Marine Litter si sono svolte a partire dal settembre 2020 fino al 30 novembre 2021. Complessivamente si sono avuti 94 conferimenti con la partecipazione di 11 delle 12 imbarcazioni inizialmente individuate. La dodicesima imbarcazione nel periodo di standby ad inizio progetto legato alla prima ondata di pandemia è stata messa in disarmo, rendendosi quindi indisponibile. Nell'insieme i conferimenti hanno portato alla raccolta di 347,285 Kg di Marine litter (Tabella 1). La partecipazione alle attività da parte degli scafi è stata eterogenea e variabile nel tempo, spesso legata alle aree di pesca ed alla tipologia di pesca condotta. Nelle tabelle e grafici seguenti si possono osservare i numeri di conferimenti divisi per barca e tipologia di pesca. Possiamo notare che seppur con una percentuale di conferimenti minori le 
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imbarcazioni che eseguono attività di allevamento vongole veraci in laguna contribuiscono ad oltre il 60 % del peso conferito.   Tabella 1: n° conferimenti totali tra il 1 settembre 2020 ed il 30 novembre 2021, divisi per imbarcazione partecipante.   Tabella 2: tipologia di attività di pesca allevamento condotte dagli scafi partecipanti al progetto e numero di conferimenti. Le attività lagunari coinvolgono solo le barche addette all’allevamento di vongole veraci, le altre operano in mare o negli ambiti marittimi della Laguna di Venezia..   Tabella 3: imbarcazioni svolgenti attività di allevamento vongole veraci in Laguna Nord di Venezia; n° conferimenti totali tra il 1 settembre 2020 ed il 30 novembre 2021, divisi per imbarcazione partecipante.    

Barca N° conferimenti Kg tot ConferitiItalia 1 0,45RV 05933 1 1,95Ernesta 1 0,056V5307 4 22,95Aquila 7 41,42Celentano II 7 24,85Claudia II 10 47,63Nonna Gina 12 33,55Marta II 13 9,41Stella del Po 14 15,45RV 06145 24 149,575Tot 94 347,285Tipologia attività N° conferimenti Kg tot ConferitiAllevamento Vongole 36 215,895Vongole di mare-Fasolari-turbosoffiante 31 87,93Pesca Artigianale 27 43,46Allevamento VongoleBarca N° conferimenti Kg tot ConferitiRV 05933 1 1,956V5307 4 22,95RV 06145 24 149,575Aquila 7 41,42Tot 36 215,895
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  Tabella 4: imbarcazioni dedite alla pesca in mare di Lupini e Fasolari; n° conferimenti totali tra il 1 settembre 2020 ed il 30 novembre 2021, divisi per imbarcazione partecipante.    Tabella 5: imbarcazioni svolgenti attività di pesca artigianale con reti da posta in mare ed ambiti marini della Laguna di Venezia; n° conferimenti totali tra il 1 settembre 2020 ed il 30 novembre 2021, divisi per imbarcazione partecipante.    Figura 1: grafico a torta dei conferimenti suddivisi tra tipologia di attività.  

Vongole di mare-Fasolari-turbosoffianteBarca N° conferimenti Kg tot ConferitiCelentano II 7 24,85Claudia II 10 47,63Stella del Po 14 15,45Tot 31 87,93Pesca ArtigianaleBarca N° conferimenti Kg tot ConferitiNonna Gina 12 33,55Ernesta 1 0,05Italia 1 0,45Marta II 13 9,41Tot 27 43,46
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 Figura 2: grafico a torta dei Kg conferiti suddivisi tra tipologia di attività.   Figura 3: grafico a torta della tipologia di rifiuti conferiti.  Plastica Vetro Metallo Legno Altro 53,667 110,075 34,11 32,19 94,05 Tabella 6: tipologia e quantità dei rifiuti raccolti nel corso della prima fase del progetto      
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    FOTO: esempi dei rifiuti raccolti nel corso della prima fase del progetto  Nel corso del 2022, ottenuta la proroga da parte della Regione Veneto per poter concludere il progetto a marzo 2022, si sono organizzate in collaborazione con le 2 cooperative di pesca aderenti al progetto delle giornate dedicate ad attività di raccolta mirata, dando così il via alla seconda fase di attività. Le imbarcazioni della cooperativa FARO hanno svolto 3 giornate dedicate solamente alla raccolta del marine litter nelle aree di allevamento e limitrofe e lungo gli argini del fiume Sile presso la foce in collaborazione con la cooperativa Pescatori Cavallino. Per la cooperativa Faro in questa seconda fase hanno partecipato solamente 4 imbarcazioni, in quanto il M/P Aquila è stato messo in disarmo a causa della morte del comandante nel corso del mese di dicembre. Le 4 imbarcazioni hanno operato nelle giornate del 19 e 20 gennaio e del 15 febbraio. In queste 3 giornate si sono raccolti 1.370 kg di marine litter. Visti i risultati ottenuti e le attività di raccolta extra, le attività della cooperativa Faro sono così sintetizzabili:  5 imbarcazioni hanno partecipato alla prima fase, raccogliendo complessivamente 222,15 Kg, successivamente alla seconda fase hanno partecipato 4 imbarcazioni nelle attività delle giornate del 19 e 20 gennaio e 15 febbraio contribuendo alla raccolta di 1.370 kg di rifiuti. Nella fase 1 del progetto il M/P Aquila ha raccolto 42 Kg di marine litter.  Le imbarcazioni della cooperativa CAVALLINO hanno svolto 3 giornate dedicate solamente alla raccolta del marine litter presso la foce e lungo gli argini del fiume Sile in collaborazione con la cooperativa FARO. Le 6 imbarcazioni hanno operato nelle giornate del 19, 20 e 28 gennaio. In queste 3 giornate si sono raccolti 1.370 kg di marine litter. Visti i risultati ottenuti e le attività di raccolta extra, le attività della cooperativa CAVALLINO sono così sintetizzabili:  6 imbarcazioni hanno partecipato alla prima fase e seconda fase, raccogliendo complessivamente 80,35 Kg, successivamente nella seconda fase tutte e 6 le barche hanno partecipato alle attività delle giornate del 19 e 20 e 28 gennaio contribuendo alla raccolta di 1.988 kg di rifiuti.  
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Nel grafico di figura 4 si riportano i risultati complessivi delle raccolte fatte entro la seconda fase del progetto per entrambe le cooperative partecipanti.   Figura 4: grafico a torta della tipologia di rifiuti conferiti nel corso della seconda fase di progetto.    FOTO: principali materiali raccolti nel corso della seconda fase del progetto.   Fossalta di Portogruaro, lì 15 marzo 2022                 Dott. Giuseppe Pessa      
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 #rifiutiinmare #pescatori #biodiversità #marepulito  
MANUALE DI ATTIVITÀ DI RECUPERO E GESTIONE, A BORDO E A 

TERRA, DEI RIFIUTI MARINI  
Premessa  

Nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/20 (Priorità n. 1 - Promuovere la pesca 
sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e 
basata sulle conoscenze; Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili; Obiettivo Tematico 
6 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse”) la Regione Veneto ha approvato 
il progetto “FISHING FOR FUTURE”, progetto di conservazione e risanamento dell’ecosistema 
marino attraverso la riduzione dell’inquinamento in mare, promosso da VeGAL (capofila del FLAG 
Veneziano), in accordo con il Comune di Cavallino-Treporti, l’azienda di servizi ambientali Veritas 
SpA, Legambiente Veneto, la Capitaneria di Porto di Caorle e Jesolo e le Cooperative Faro e 
Pescatori Cavallino, la Società Remiera Cavallino e il Diving Nord Adriatico.  
Scopo del progetto è di effettuare un focus sul ruolo che i pescatori esercitano nella gestione delle 
risorse e dell’ambiente marino e lagunare, attraverso una serie di azioni di pulizia e raccolta rifiuti, 
incontri formativi sulla marine litter rivolti ai pescatori organizzati, una visita studio svoltasi presso 
l’ISMAR CNR all’Arsenale di Venezia sulle metodologie di riutilizzo dei rifiuti raccolti in mare, la 
realizzazione di un’esposizione fotografica alla Casa del Pescatore di Cavallino-Treporti in 
collaborazione con VeGAL e il Circolo La Gondola di Venezia, la stesura di un Manuale per l’attività 
di recupero e gestione, a bordo e a terra, dei rifiuti marini e di un Protocollo d’intesa per la gestione 
dei rifiuti pescati accidentalmente durante le operazioni di pesca.  
Il presente documento intende, in particolare, fornire un “Manuale” per l’attività di recupero e 
gestione, a bordo e a terra, dei rifiuti marini, con lo scopo di mettere a punto un modello gestionale 
da sottoporre alle parti interessate, mediante un approfondimento preliminare del contesto della 
marine litter, delle iniziative adottate a livello nazionale ed europeo e la stesura di alcune “linee 
guida” per la gestione a bordo e il conferimento presso idonei contenitori in Porto, corredate da un 
“atlante” esplicativo delle diverse tipologie di rifiuto e delle modalità di corretto conferimento.  
Autore del documento: biologo dott. Giuseppe Pessa, Portogruaro - 2022  

Allegato 2_MANUALE ATTIVIT RECUPERO GESTIONE RIFIUTI



 
Introduzione: la dimensione del problema dei rifiuti in mare e lungo le coste 

Il Mediterraneo, una delle principali eco-regioni del pianeta, risulta essere per la sua ricchezza in 
termini di biodiversità, tra i più importanti ecosistemi al mondo. Il nostro Mare rappresenta solo lo 
0,7% della superficie globale degli oceani, malgrado ciò, si stima che ospiti tra le 10.000 e le 12.000 
specie marine sia vegetali che animali, pari a quasi il 10% del totale delle specie che popolano i mari 
del pianeta. Le azioni di tutela di questo nostro Mare sono, dunque, essenziali per la vita delle 
generazioni presenti e future. 
Numerose sono le risorse che il mare offre e molte sono le attività che in esso si svolgono, da quelle 
più tradizionali, tra cui la pesca, il trasporto, il turismo, a quelle più recenti, come la produzione di 
energia mediante attività estrattive sulle piattaforme offshore, o innovative, legate allo sfruttamento 
delle differenti tipologie di energia rinnovabile presenti in mare e fornite, ad esempio, dalle correnti 
(incluse quelle di marea), dal moto ondoso o dal gradiente termico tra superficie e fondali. 
L’inquinamento rappresenta una delle principali cause d’impatto sull’ambiente marino. Una 
riduzione della qualità delle acque marine è riconducibile agli apporti provenienti dalle attività 
umane che si svolgono a terra, attraverso le acque reflue domestiche, urbane e industriali, le acque 
derivanti da attività agricole, oppure attraverso le emissioni atmosferiche. 
Per i nostri mari ha grande importanza la questione dei rifiuti solidi, infatti i rifiuti più leggeri, prodotti 
sulla terraferma, hanno una elevata possibilità di trasformarsi in marine litter poiché possono essere 
facilmente trasportati dalle acque piovane o dal vento. Inoltre, la lentezza con la quale determinati 
tipi di rifiuti si degradano determina anche lunghi tempi di permanenza nell’ambiente marino. 
Tuttavia, non tutti i rifiuti galleggiano sul mare anzi questi rappresentano mediamente solo una 
piccola parte pari al 10 %, circa il 30 % arriva alle spiagge e ben il 70 % affondano e non sono più 
visibili. Anche ciò che inizialmente resta a galla, può gradualmente appesantirsi e finire sul fondale, 
a causa dello sviluppo, sulla loro superficie, di microrganismi (alghe, spugne, etc.) noti con il nome 
scientifico di fouling (incrostazione).  
I rifiuti non velocemente degradabili restano nell’ambiente marino per lungo tempo e sono quindi 
detti persistenti. Plastica e gomma sintetica sono i materiali più persistenti che compongono i detriti 
marini. I metalli sono meno persistenti in quanto, sebbene non biodegradabili, possono essere 
trasformati chimicamente per interazione con l’ossigeno disciolto in mare (processo noto con il 
termine di ossidazione). Legno, gomma naturale e tessuto sono mediamente persistenti in quanto 
biodegradabili. La carta non è persistente sia per la sua biodegradabilità che per la caratteristica di 
essere facilmente lacerabile. 
Secondo diversi studi, la plastica rappresenta il principale rifiuto rinvenuto nei mari poiché 
costituisce dal 60% all’80% del totale dei rifiuti solidi trovati nelle acque. Un dato che, in alcune aree, 
raggiunge persino il 90-95% del totale ma anche nei mari italiani arriva ad alti livelli.  
Sulla base di tali premesse la proposta progettuale “FISHING FOR Future” ha affrontato la 
problematica dell’inquinamento marino da rifiuti, attraverso un programma di raccolta e monitoraggio dei rifiuti pescati con il coinvolgimento su base volontaria di motopescherecci della Marineria di Cavallino-Treporti che operano in aree di mare nell’Alto Adriatico e nella Laguna di Venezia.  



I risultati di questo progetto hanno permesso di evidenziare che la tipologia di rifiuti raccolti accidentalmente nel corso delle attività di pesca ed acquacoltura sono riconducibili alle seguenti tipologie: vetro, materiale plastico, metallo, legno e rifiuto secco indifferenziato. Nel corso delle attività di pesca non sono state raccolte grandi quantità di rifiuti con catture medi tra i 25 ed i 30 Kg anno/imbarcazione. Quantità generalmente facilmente gestibili da ciascuna imbarcazione e nel conferimento a terra. Al termine del programma di raccolta e monitoraggio dei rifiuti rinvenienti dal mare è stato sviluppato, attraverso il presente Manuale, un modello gestionale integrato di attività di recupero e gestione, a bordo e a terra, dei rifiuti marini e stipulato apposito Accordo di intesa tra soggetti del settore della pesca Enti/Agenzie preposti all’attività di recupero e smaltimento rifiuti ed Amministrazione comunale.  
Iniziative adottate a livello nazionale  

Alcune iniziative finalizzate alla riduzione delle plastiche e della marine litter sono state adottate a 
livello nazionale. Se ne citano alcune: 
• D.L. 91/2017 art. 9-bis: divieto di utilizzo di shopper non biodegradabili e compostabili; 
• commi 543-548 della legge di bilancio 2018 (L. 205/2017) dettano infatti disposizioni finalizzate 

alla promozione della produzione e della commercializzazione dei bastoncini per la pulizia delle 
orecchie, c.d. cotton fioc, in materiale biodegradabile e compostabile, nonché dei prodotti 
cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante o detergente che non contengono microplastiche. 

• art. 27 del c.d. collegato ambientale (L. 221/2015) che ha previsto l'individuazione (da parte del 
Ministro dell'ambiente) di porti marittimi dotati di siti idonei nei quali avviare operazioni di 
raggruppamento e gestione di rifiuti raccolti durante le attività di gestione delle aree marine 
protette, le attività di pesca o altre attività di turismo subacqueo, tramite accordi di programma. 
Tra le attività previste nell'ambito di tali accordi vi sono:  

o fornitura di contenitori per la raccolta di rifiuti rimossi dal fondo marino ai pescatori e agli 
enti gestori delle aree marine protette;  

o identificazione di siti idonei per la consegna dei rifiuti e posizionamento di bidoni e/o 
contenitori chiaramente identificati per la raccolta separata dei rifiuti;  

o sensibilizzazione e istruzione orientate ai visitatori delle aree marine protette e alle 
associazioni di pesca e subacquea sulla corretta gestione dei rifiuti generati da tali 
attività;  

o formazione sulla raccolta differenziata;  
o promozione di comportamenti virtuosi orientati alla prevenzione e/o alla riduzione dei 

rifiuti marini.  
• art. 40 della L. 221/2015 finalizzato alla riduzione dei rifiuti di prodotti da fumo (mozziconi di 

sigarette) e rifiuti di piccolissime dimensioni, che costituiscono una percentuale rilevante dei 
rifiuti marini.  

• Strategia Marina italiana (attuativa dell'art. 13 della Direttiva Quadro 2008/56/CE, recepita 
nell'ordinamento nazionale con il D.Lgs. 190/2010) include misure finalizzate, tra l'altro, alla 
sensibilizzazione del pubblico e degli operatori economici e alla riduzione del marine litter.  



• Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) si rinvengono disposizioni che hanno la finalità di 
contribuire alla riduzione dei rifiuti di plastica e, conseguentemente, ad una riduzione della loro 
presenza nell'ambiente marino. In particolare, i commi da 73 a 77 dell'art. 1 riconoscono un 
credito d'imposta nella misura del 36% delle spese sostenute dalle imprese per l'acquisto di 
prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica 
nonché per l'acquisto di imballaggi biodegradabili e compostabili o derivati dalla raccolta 
differenziata della carta e dell'alluminio. Il comma 802 dell'art. 1 detta disposizioni (che vengono 
inserite nel nuovo articolo 226-quater del Codice dell'ambiente) finalizzate alla prevenzione della 
produzione di rifiuti derivanti da prodotti di plastica monouso e a favorirne la raccolta e il 
riciclaggio. A tal fine vengono invitati i produttori, su base volontaria e in via sperimentale dal 1° 
gennaio 2019 fino al 31 dicembre 2023, ad adottare una serie di iniziative (modelli di raccolta e 
riciclo, 2utilizzo di biopolimeri, elaborazione di standard qualitativi dei prodotti, sviluppo di 
tecnologie innovative, attività di informazione, ecc.). Lo stesso comma prevede l'istituzione, 
presso il Ministero dell'ambiente, di un fondo (con una dotazione di 100.000 euro, a decorrere 
dal 2019) destinato a finanziare attività di studio e verifica tecnica e monitoraggio da parte dei 
competenti istituti di ricerca.  

• Ddl AS. 1571 - Legge SalvaMare. "Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque 
interne e per la promozione dell'economia circolare ("legge SalvaMare")" (AS. 1571). 
Approvata al Senato il 9/11/21 e di cui è prevista approvazione definitiva nel maggio 2022). La 
Legge andrà a regolare anche il conferimento dei rifiuti raccolti accidentalmente durante le 
attività degli imprenditori ittici. I pescatori potranno portare a terra i rifiuti accidentalmente finiti 
nelle reti. Il provvedimento equipara i rifiuti accidentalmente pescati a quelli prodotti dalle navi. 
Sarà il comandante della nave che approda in un porto a conferire “gratuitamente” i rifiuti 
accidentalmente pescati in mare all’impianto portuale di raccolta. I gestori di tali rifiuti saranno 
l’autorità portuale oppure il comune territorialmente competente, in dipendenza del sito dove 
l’imbarcazione approda.     

Norme adottate dall'UE Al fine di frenare il consumo di plastica monouso e 
facilitare la raccolta e la riduzione della marine litter 

• "Strategia europea per la Plastica nell'economia circolare", direttiva 2019/904/UE sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell'UE del 12 giugno 2019.  

• Tale direttiva, che dovrà essere recepita dai Paesi membri entro il 3 luglio 2021, si applica ai 
prodotti di plastica monouso elencati nell'allegato alla direttiva stessa, nonché ai prodotti di 
plastica oxo degradabile e agli attrezzi da pesca contenenti plastica. Le nuove regole dettate dalla 
direttiva prevedono, in particolare: l'adozione di misure per conseguire una riduzione ambiziosa 
e duratura del consumo dei prodotti di plastica monouso e, in particolare, il divieto di immissione 
sul mercato dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte B dell'allegato (bastoncini 
cotonati, piatti e posate, cannucce, agitatori per bevande, contenitori per alimenti e bevande e 
relativi tappi e coperchi, ...) e dei prodotti di plastica oxo degradabile; specifici requisiti dei 



prodotti e di marcatura degli stessi; regimi di responsabilità estesa dei produttori riguardanti i 
costi di rimozione dei rifiuti; obiettivi di raccolta differenziata per il riciclaggio delle bottiglie di 
plastica del 77% entro il 2025 e del 90% entro il 2029.  

• La nuova direttiva 2019/883/UE sugli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti 
delle navi (che modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE), pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale dell'UE del 7 giugno 2019 e che dovrà essere recepita dagli Stati membri 
entro il 28 giugno 2021, ha introdotto rilevanti novità. In particolare, l'art. 2 della direttiva 
prevede l'inclusione, tra i rifiuti delle navi assoggettati alle disposizioni della direttiva, anche dei 
"rifiuti accidentalmente pescati", che a loro volta sono definiti come i "rifiuti raccolti dalle reti 
durante le operazioni di pesca" (art. 2, punto 4).  
Sulla base della normativa suddetta il conferimento della Marine Litter segue 2 linee di 
riferimento normativo (figura 1) il caso in cui l’imbarcazione faccia porto entro le aree 
dell’autorità Portuale t (caso 1) e quindi si troverà a conferire direttamente entro le aree indicate 
dal Piano dell’Autorità Portuale. Oppure nel caso che l’imbarcazione sia ormeggiata al di fuori 
delle aree dell’autorità portuale (caso 2) si dovranno seguire le indicazioni della normativa rifiuti 
(D.L.152/2006) in attesa dell’entrata in vigore del D. Lgs 1571/2021 “Salvamare”.   Figura 1: Schema della gestione dei rifiuti prodotti dalle Navi, ove per nave si intende 

un’imbarcazione di qualsiasi tipo che opera in ambiente marino, compresi pescherecci ed unità da diporto. 
Nel primo caso i pescherecci possono conferire presso l’area portuale ove sono posizionati 
contenitori sia per la raccolta R.S.U. sia cassonetti dedicati alla raccolta differenziata, in accordo con 
il regolamento dell’autorità portuale. 
Nel secondo caso, allo stato attuale, il comandante dell’imbarcazione deve provvedere ad 
organizzarsi autonomamente per smaltire i rifiuti prodotti. Con l’entrata in vigore della “Salvamare” 
potrà invece conferire presso appositi cassonetti approntati del gestore competente per territorio, 
nell’ambito dell’area del porto. Gestione dei rifiuti provenienti dalle imbarcazioni da Pesca ed acquacoltura 1Porti dove è presente il piano di raccolta rifiuti.Riferimento al DL 182/2003 e Legge "Salvamare"2Porti dove non è presente il piano di raccolta rifiuti.Riferimento al DL 152/2006 e Legge "Salvamare"



Linee guida per la gestione ed il conferimento della Marina Litter da parte degli 
operatori di Pesca ed acquacoltura 
La gestione dei rifiuti catturati accidentalmente durante le attività lavorative in mare e laguna da 
parte degli operatori necessità di considerare le attività a bordo ed il conferimento a terra. 
Si ribadisce che devono essere conferiti solamente i rifiuti raccolti accidentalmente durante le 
consuete attività di pesca, sono quindi esclusi i rifiuti prodotti dagli operatori o derivanti dalla 
manutenzione delle loro imbarcazioni ed attrezzi. 

Gestione a bordo 
Durante le attività lavorative i rifiuti catturati accidentalmente o raccolti volontariamente (come 
previsto dal D.LGS 1571/2022) in quanto avvistati ed incontrati durante le attività lavorative, 
dovranno essere mantenuti in uno spazio delimitato dell’imbarcazione. Possibilmente entro 
contenitori dedicati che dovranno essere posti lontano dai prodotti ittici. 
Nelle imbarcazioni di piccole dimensioni si potranno utilizzare dei sacchetti di tessuto drenante 
(onde non trattenere acqua) mentre per le imbarcazioni di dimensioni maggiori e con più spazio a 
bordo si potranno utilizzare dei bidoni dedicati. 
E’ opportuno che il rifiuto raccolto venga analizzato velocemente a bordo da parte degli operatori 
ed in base alla tipologia del materiale, venga differenziato tra materiale pericoloso o non pericoloso 
e tra materiale riciclabile o non riciclabile e quindi disposto per categoria. Il rifiuto marino è infatti 
spesso fortemente colonizzato da organismi (vds foto epibionti) o carico di sedimenti (vds foto 
bottiglia). Caratteristiche queste che nel caso si tratti di materiale riciclabile (Vetro, plastica o 
metallo) può comprometterne l’idoneità al percorso di recupero.  
La presenza di epibionti e di sedimenti comporta l’inidoneità del materiale al riciclo, si consiglia per 
quanto possibile di rimuoverli e di pulirli dai sedimenti con l’uso dell’acqua di mare. In tal modo si 
rilasceranno i sedimenti ed eventuali epibionti direttamente nel loro ambiente. 
Alla categoria dei rifiuti pericolosi appartengono tutti i materiali e sostanze non appartenenti ai rifiuti 
domestici e non assimilati a questi ultimi, appositamente indicate nel Catalogo Europeo dei Rifiuti 
(CER) al quale si rimanda. Ad ogni buona regola il comandante deve valutare di volta in volta la 
tipologia del materiale raccolto e sicuramente individuare, tra quelli da destinare a conferimento 
presso centri di recupero dedicato, le batterie esauste, i contenitori di vernici ed idrocarburi, 
eventuali materiali contenenti piombo o residui di materiali edili contenti fibro cemento, resine 
sintetiche ecc.  
Alcune considerazioni a parte devono essere fatte sui materiali legnosi: se materiale non trattato 
(quindi rami, pali in legno utilizzati per le reti da posta ecc) e riccamente ricoperti da organismi o in 
avanzato stato di degradazione va valutato se possono costituire un pericolo alla navigazione ed 
eventualmente proprio in ragione della loro natura e presenza di epibionti lasciati in acqua a 
terminare il loro ciclo d degradazione. Di seguito alcuni esempi: 
In generale, gli operatori devono seguire le indicazioni che ben conoscono per differenziare il rifiuto 
domestico ed operare con l’attenzione di chi vuol tutelare il proprio ambiente di lavoro e garantirne 
la qualità nel tempo. 



Conferimento presso i contenitori in Porto 
Per quanto riguarda la fase di conferimento della Marine litter una volta giunti all’approdo come 
indicato anche precedentemente, gli operatori dovranno seguire le indicazioni del gestore per i 
diversi materiali ed avere cura di conferire presso gli ecocentri locali i prodotti pericolosi o non 
ammessi al conferimento entro i cassonetti (ad es. materiali ferrosi molto ingombranti, laterizi o 
materiali contenenti sostanze pericolose come residui di vernice, idrocarburi, piombo ecc. 
Di seguito alcuni esempi esplicativi delle tipologie di marine litter raccolti nel corso del progetto.   



Atlante esplicativo della diversa tipologia di Marine Litter e corretto conferimento.  
 Foto 1: esempio di vetro sufficientemente pulito per essere conferito nei cassonetti per la raccolta differenziata.  Foto 2: esempio di vetro con importanti coperture di organismi e con all’interno fango. Materiale da pulire e da lavare internamente per renderlo riciclabile. In alternativa va conferito nei cassonetti per la raccolta indifferenziata (secco).  



    Foto 3: esempi di rifiuti non recuperabili, costituiti da materiale misto e/o con presenza di epibionti (organismi e scheletri di organismi acquatici) sulla superficie e quini destinati alla raccolta indifferenziata.      Foto 4: esempi di rifiuti non recuperabili, costituiti da materiale misto e/o con presenza di epibionti (organismi e scheletri di organismi acquatici) sulla superficie e quini destinati alla raccolta indifferenziata. In Particolare si vedono piatti di ceramica e frammenti di gomma. Il contenitore del dentifricio con ancora 
all’interno il prodotto.       



      Foto 7: secchio in plastica, riccamente colonizzati da organismi, per i quali è consigliabile una veloce pulizia per eliminare la maggioranza degli epibionti e poi il loro conferimento nei contenitori per il secco (rifiuto non riciclabile).   
    

Foto 6: esempio di materiali non recuperabili: giocattoli costituiti da materiale eterogeneo non recuperabile e quindi 
da conferire nel cassonetto dell’indifferenziata. Foto 5: Contenitori in plastica, riccamente colonizzati da organismi, per i quali è consigliabile una veloce pulizia per eliminare la maggioranza degli epibionti e poi il loro conferimento nei contenitori per il secco (rifiuto non riciclabile). 

Foto 8: Materiale plastico, sporco di sedimenti con epibionti, da conferire nei contenitori per il secco (rifiuto non riciclabile). Foto 9: Contenitori in plastica, praticamente privi di epibionti e destinabili al recupero e riciclo. 



Foto 10: Contenitori in plastica, riccamente colonizzati da organismi, per i quali è consigliabile una veloce pulizia per eliminare la maggioranza degli epibionti e poi il loro conferimento nei contenitori per il secco (rifiuto non riciclabile).            Foto 9: bottiglia in plastica contenente colore con presenza di epibionti, esempio di materiale non recuperabile da destinare al conferimento presso ecocentro.  Foto 11: Contenitori in plastica, praticamente privi di epibionti e destinabili al recupero e riciclo. Foto 12: bottiglia in PET da conferire nel cassonetto del recupero e tappo rosso in gomma da destinare alla raccolta indifferenziata. Foto 13: Contenitori in alluminio e metallo, praticamente privi di epibionti e destinabili al recupero e riciclo. 



 Foto 10: tubo in piombo con presenza di scheletri di organismi incrostanti sulla superficie. Materiale da conferire presso ecocentro.       Foto 11: legno in degradazione con elevata presenza di epi ed endobionti (teredini al suo interno), materiale che per le dimensioni può costituire pericolo per la navigazione. Materiale da raccogliere e 
conferire all’ecocentro.             

“Iniziativa realizzata da VeGAL e FLAG Veneziano, finanziata nell'ambito della Misura 1.40 del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 
l’Acquacoltura (FEAMP 2014/20) promossa dalla Regione Veneto - progetto numero 03/RBC/18/VE”  Foto 16: legno in degradazione con presenza limitata di epibionti, materiale che non costituisce pericolo per la navigazione e può esser rilasciato in acqua a compiere il suo ciclo di degradazione. 



              PO FEAMP VENETO 2014/2020 
BANDO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili 
PROGETTO “FISHING FOR FUTURE” - 03/RBC/2018   

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI PESCATI ACCIDENTALMENTE DAI PESCATORI DURANTE LE OPERAZIONI DI PESCA  TRA    E             
            

Allegato 3_PROTOCOLLO INTESA GESTIONE RIFIUTI PESCATI_DEF
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 OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI PESCATI ACCIDENTALMENTE DAI PESCATORI DURANTE LE OPERAZIONI DI PESCA  Tra: VeGAL, rappresentato dal Presidente e Legale Rappresentante Fregonese Giorgio, con sede in Via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE); Comune di Cavallino Treporti, rappresentato da ………………….. con sede in Via Concordia 27, 30013 Ca' Savio VE; Veritas Spa, rappresentata da ………………………con sede legale in Santa Croce 489, 30135 Venezia (Ve) 
Cooperativa “Pescatori Cavallino” – C.F./P.IVA: 02514660279, rappresentata dal Presidente e Legale Rappresentante Berton Mirco con sede legale in via Fausta, 500 30013 Cavallino-Treporti; 
“Faro società cooperativa”, C.F./P.IVA: 03049790276, rappresentata dal Presidente e Legale Rappresentante Sartor Alberto, con sede legale in via Fausta, 500 30013 Cavallino-Treporti; Premesso che: 
- il Mediterraneo, una delle principali eco-regioni del pianeta, risulta essere per la sua ricchezza in termini di biodiversità, tra i più importanti ecosistemi al mondo. Il nostro Mare rappresenta solo lo 0,7% della superficie globale degli oceani, malgrado ciò, si stima che ospiti tra le 10.000 e le 12.000 specie marine sia vegetali che animali, pari a quasi il 10% del totale delle specie che popolano i mari del pianeta. Le azioni di tutela di questo nostro Mare sono, dunque, essenziali per la vita delle generazioni presenti e future; 
- l’inquinamento rappresenta una delle principali cause d’impatto sull’ambiente marino. Una riduzione della qualità delle acque marine è riconducibile agli apporti provenienti dalle attività umane che si svolgono a terra, attraverso le acque reflue domestiche, urbane e industriali, le acque derivanti da attività agricole, oppure attraverso le emissioni atmosferiche; 
- secondo diversi studi, la plastica rappresenta il principale rifiuto rinvenuto nei mari poiché costituisce 

dal 60% all’80% del totale dell’immondizia trovata nelle acque. Quasi il 90% del rifiuto galleggiante in mare è costituito da plastica. Si stima che sia finito in mare il 5% di tutta la plastica prodotta dagli anni 50 in poi; 
- la Comunità Europea nutre gravi preoccupazioni per l’inquinamento dei mari e dei litorali degli Stati membri provocato dagli scarichi dei rifiuti e dai residui del carico riversato in mare dalle navi; 
- è possibile proteggere l’ambiente marino riducendo gli scarichi in mare dei rifiuti e recuperando 

quelli presenti, migliorando la disponibilità e l’utilizzo degli impianti di raccolta a terra; 
- la Commissione Europea ha adottato la Direttiva 2000/59/CE, recepita in Italia con il D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 182 il cui obiettivo è la riduzione degli scarichi in mare dei rifiuti anche migliorando la 

disponibilità e l’utilizzo degli impianti portuali di raccolta per i suddetti rifiuti e residui e rafforzando 
la protezione dell’ambiente marino; 

- l’Unione europea, nell'ambito del PO FEAMP 2014-2020 contribuisce alla realizzazione della Strategia 
Europa 2020 e all’attuazione della Politica Comune della Pesca (PCP) e persegue gli obiettivi di 
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promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze anche attraverso la tutela e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici;  considerato che: 

- la Regione Veneto con DGR n. 973 del 6.7.2018 ha aperto i termini di presentazione delle domande di contributo FEAMP per interventi nel settore della pesca e dell'acquacoltura cofinanziati dal Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), in particolare per iniziative previste nell’ambito 
dell’art. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze (Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili Obiettivo Tematico 6 
“Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse”); 

- il bando di cui alla DGR n. 973 del 6.7.2018 Allegato H è finalizzato a proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, mediante la realizzazione di strutture a protezione di ecosistemi sensibili; la Misura si propone altresì di promuovere il miglioramento della gestione degli stock ittici, dando priorità al ripristino ed alla costruzione di protezioni (ad es. per il ripristino di aree marine degradate a causa dei rifiuti da pesca e non, presenti sui fondali, nonché le azioni volte a ridurre il 
fenomeno delle c.d. “reti fantasma”), intervenendo primariamente sulle le zone di pesca attivamente gestite e monitorate, compatibili con la presenza di ambiti di tutela ambientale e/o relitti ed afferrature, e con aree di riproduzione delle specie acquatiche, nonché sulle zone collegate alla pesca che potranno avvalersi di servizi comunali di raccolta e smaltimento dei rifiuti marini; 

- VeGAL ha presentato il progetto dal titolo “FISHING FOR FUTURE”, con cui intende contribuire alla 
conservazione e al risanamento dell’ecosistema marino attraverso la riduzione dell’inquinamento in 
mare tramite l’attività nota come “fishing for litter” e aumentare la consapevolezza ambientale dei 
pescatori e altri operatori del mare in materia di protezione e ripristino dell’ecosistema marino, attraverso tre attività: 1. programma per il monitoraggio e la raccolta di rifiuti in mare nelle aree di pesca dell’Alto Adriatico; 2. attività di sensibilizzazione e informazione in materia di conservazione e ripristino degli ecosistemi marini nonché protezione e ripristino della biodiversità marina, rivolte alle imprese di pesca, agli operatori professionali della pesca e agli altri operatori del mare; 3. attività di diffusione e comunicazione per il coinvolgimento dei destinatari o beneficiari diretti delle azioni previste e per diffondere la conoscenza verso un pubblico generico sui prodotti e i risultati del progetto stesso;  visto che:  

- il progetto “FISHING FOR FUTURE” prevedeva, nell’ambito dell’attività “FASE 3 – Elaborazione dati e report finale del programma di raccolta dei rifiuti pescati con il coinvolgimento diretto dei pescatori”, che venisse redatto un “Protocollo d’intesa per avviare il sistema di raccolta, conferimento e smaltimento rifiuti dal mare con le autorità competenti”; 
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- il 24.01.2020 si è tenuto il primo incontro di avvio del progetto con le Autorità competenti (VeGAL, Comune di Cavallino-Treporti e Veritas) e i partner (Cooperativa Faro e Pescatori Cavallino), durante il quale è stato presentato il progetto e illustrate le varie attività in esso previste; 
- in data 19.6.2020 si è svolto un incontro tecnico tra VeGAL, Comune di Cavallino-Treporti, Veritas, Legambiente e Cooperative Faro e Pescatori Cavallino, per individuare i punti di raccolta dei rifiuti, dotarli di cassonetti e attivare il ritiro da parte di Veritas ed informare dell’avvio dell’attività sperimentale di raccolta dei rifiuti mediante la fornitura di sacchetti con etichetta ai pescatori, la successiva raccolta delle informazioni relative per ogni sacco conferito (data e zona di pesca) oltre che alla pesatura e alla datazione del rifiuto consegnato da parte di un tecnico all’uopo incaricato; 
- successivamente si sono svolti due incontri (in data 22.6.2020 di programmazione delle attività monitoraggio e in data 06.07.2021 di tipo informativo-formativo rivolto ai pescatori partecipanti), in cui sono stati confermati i punti di conferimento individuati in accordo con Veritas (Via fausta 500 – c/o sede cooperativa pescatori Faro e Via degli Armenti – c/o l’edificio del Comune) e confermato il conferimento settimanale; 
- l’attività di raccolta sperimentale dei rifiuti si è svolta dall’11.09.2021 all’8.03.2022.  Tutto ciò premesso, tra le Parti si conviene e stipula quanto segue:  ART. 1 - RECEPIMENTO DELLA PREMESSA  Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo e si considerano integralmente riportate nel presente articolo.  
Il presente Protocollo d’Intesa contiene norme a carattere generale cui le Parti dovranno fare riferimento in sede di stipula di eventuali discendenti atti esecutivi.   ART. 2 – FINALITÀ E OGGETTO DEL PROTOCOLLO D’INTESA Il presente Protocollo d’intesa definisce e articola le modalità di collaborazione tra le Parti aderenti al 
Progetto “FISHING FOR FUTURE”, il quale intende contribuire alla riduzione dell’inquinamento marino tramite il conferimento presso punti prefissati di raccolta i rifiuti pescati accidentalmente durante le operazioni di pesca. 
Oggetto del presente “Protocollo d’intesa” è la creazione e attivazione di un iter definito per la raccolta e il conferimento e smaltimento dei rifiuti raccolti dal mare.  ART. 3. RUOLO DELLE PARTI Le Parti si danno reciproca assicurazione che, nello svolgimento delle attività oggetto del presente Protocollo 
d’Intesa, saranno rispettate le normative vigenti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e ambiente. 
Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione del presente Protocollo, a tenere informata l’altra Parte sulle proprie attività di comune interesse.  
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Le Parti si impegnano, su base di non interferenza con le attività prioritarie e i compiti istituzionali, a mettere a disposizione proprie infrastrutture, competenze, personale e informazioni dei database di specifico interesse per la formulazione di proposte di progetto congiunte e per la realizzazione delle relative attività istituzionali.  In particolare: 
- VeGAL, in quanto beneficiario del progetto, si impegna ad attivare la rete di collaborazione tra i soggetti che entrano a far parte del presente Protocollo, favorendo le opportunità e lo sviluppo di tale collaborazione; 
- Comune di Cavallino-Treporti, il quale ha supportato il progetto in fase di presentazione e dato la 

disponibilità a collaborare per attivare l’iter di raccolta, conferimento e smaltimento dei rifiuti, si impegna a mantenere la collaborazione e ad informare le Parti in merito alle eventuali modifiche del regolamento di raccolta (per quanto di sua competenza); 
- Veritas S.p.A., che si è resa disponibile a collaborare nelle fasi di conferimento e smaltimento dei rifiuti raccolti dal mare, si impegna a mantenere la collaborazione fa le Parti e ad informare le Parti in merito alle eventuali modifiche del regolamento di raccolta (per quanto di sua competenza) e ad avviare azioni di sensibilizzazione ed informazione in merito alla raccolta differenziata dei rifiuti da parte dei pescatori; 
- Cooperative Faro e Pescatori Cavallino, le quali hanno supportato il progetto in fase di presentazione e dato la disponibilità delle imbarcazioni per la raccolta dei rifiuti, si impegnano a rispettare le indicazioni in materia di raccolta e smaltimento dei rifiuti disposte dalle istituzioni competenti.  ART. 4 - DURATA DEL PROTOCOLLO  Il presente Protocollo avrà una durata pari a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso e si intende tacitamente rinnovato. Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualunque momento dal presente Protocollo dando un preavviso 
scritto all’altra Parte, a mezzo P.E.C. (secondo quanto previsto dall’art. 47 del D.lgs. n. 82/2005) non inferiore 
a 60 (sessanta) giorni. Nel caso di recesso, gli impegni assunti nell’ambito del presente Protocollo di cui 
all’art.3 dovranno essere comunque portati a compimento, salvo diverso accordo scritto tra le Parti.   ART. 5 - DIVIETI Ferme restando le disposizioni di cui al D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii è fatto assoluto divieto di: 
- gettare rifiuti di ogni genere negli specchi acquei portuali, nelle aree portuali e nell’ambito del demanio e del mare territoriale di giurisdizione; 
- depositare, abbandonare o disperdere sulle banchine o nelle altre aree portuali, comprese quelle assentite in concessione, qualsiasi genere di rifiuto; 
- manomettere o danneggiare contenitori ubicati all’interno dell’ambito portuale per la raccolta dei rifiuti; 
- introdurre nei cassonetti o contenitori di cui al precedente punto, materiali, sostanze o rifiuti di diversa tipologia rispetto a quelli per cui gli stessi apprestamenti risultano destinati. 
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 ART. 6 – TIPOLOGIA DEI RIFIUTI DA GESTIRE E SMALTIRE I rifiuti marini raccolti da parte degli operatori della pesca durante le operazioni di pesca sono: 
- plastica; 
- rifiuti simili a quelli domestici; 
- metallo; 
- vetro; 
- gomme; 
- legno naturale.  ART. 7 - PRINCIPI E MODALITÀ PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI CONFERIMENTO, RACCOLTA, E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  
L’attività di raccolta dei rifiuti marini sarà svolta dai pescatori che dovranno conferire solamente i rifiuti raccolti accidentalmente durante le consuete attività di pesca. Il conferimento dei rifiuti marini raccolti da parte dei pescatori avverrà al punto di raccolta situato presso la Sede della Casa del Pescatore in Via Lungomare San Felice n.8, Cavallino-Treporti. Il personale di Veritas provvederà, una volta conferito il rifiuto, alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti conferiti, come stabilito dal regolamento comunale di gestione dei rifiuti urbani. Nel caso in cui tra i rifiuti sopra riportati vi sia qualche tipologia non contemplata tra quelli gestiti dal soggetto competente, si provvederà ad adottare caso per caso la soluzione più adeguata in conformità alla normativa vigente. 
La gestione dei rifiuti di cui all’art. 6 avverrà in osservanza delle norme vigenti ed i relativi costi verranno coperti da chi di competenza. Il presente protocollo nonché le attività ivi previste non riguardano la gestione dei rifiuti prodotti dalle 
imprese di pesca nell’ambito della propria attività (quali a titolo esemplificativo: oli esausti, reti da pesca, 
cavi e altre attrezzature utilizzate dall’impresa nello svolgimento del proprio lavoro).  ART. 8 – NORME TRANSITORIE Il presente Protocollo non vincola giuridicamente e finanziariamente le Parti che lo sottoscrivono. Fatta salva la scadenza stabilita, le parti si riservano di concordare modifiche alle clausole del presente Protocollo in qualunque momento, qualora ne ravvisino la necessità e soprattutto in dipendenza di sopravvenute esigenze di carattere tecnico, economico, gestionale e normativo.   
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Letto, confermato e sottoscritto.  Cavallino-Treporti, lì …………../2022    VeGAL - FLAG Veneziano, ____________________________________  Comune di Cavallino Treporti,  ____________________________________  Veritas Spa,  ____________________________________  
Cooperativa “Pescatori Cavallino”  ____________________________________  Faro società cooperativa,  ____________________________________   



                  
BANDO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze  Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili Obiettivo Tematico 6 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse” 03/RBC/2018 FISHING FOR FUTURE  Report incontri in-formativi In relazione al “WP2: IN-Formazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale nonché avvio di un piano di raccolta e smaltimento dei rifiuti del mare” per attuare le attività previste dalla “Fase 1: organizzazione e realizzazione degli incontri formativi e informativi per pescatori”, sono stati organizzati i seguenti incontri sulla tematica “Formazione ai pescatori per l’accrescimento delle 
competenze professionali su metodi ed operazioni per la riduzione dell’impatto dell’inquinamento 
di marine litter”, relativamente alla Marineria di Cavallino-Treporti:  - Venerdì 16 ottobre 2020 ore 17:00 “Il marine litter origine, presenza, impatti ecologici e 

socioeconomici” Relatore: Eugenia Passanisi biologa; 8 pescatori professionali in-formati; - Giovedì 10 giugno 2021 ore 17:00 “Il futuro delle materie plastiche: bio e compostabili in 
un’ottica di economia circolare” Relatore: Alberta Rossini, Aesop Technologies; 11 pescatori professionali in-formati; - Giovedì 17 giugno 2021 ore 17:00 “Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità” Relatore: Giuseppe Pessa, biologo; 9 pescatori professionali in-formati; - Giovedì 24 giugno 2021 ore 17:00 “Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone 
pratiche in Veneto” Relatore: Francesca Ronchi, ISPRA Unità di Chioggia; 12 pescatori professionali in-formati;  Per un totale di 40 pescatori professionali in-formati e coinvolti in totale.    

Allegato 4 Report incontri formativi



Per informazioniVeGAL | Via Cimetta 1 | 30026 Portogruaro (VE) | Tel.0421.394202 | vegal@vegal.net
Incontri formativi per PESCATORIa Cavallino-TreportiVenerdì 16 ottobre 2020 ore 17:00“Il marine litter origine, presenza, impatti ecologici e socioeconomici”Eugenia Passanisi e Giuseppe Pessa, biologi Venerdì 30 ottobre 2020 ore 17:00
“Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone pratiche in Veneto”
Francesca Ronchi e Giuseppe Pessa, biologi Venerdì 6 novembre 2020 ore 17:00
 “Il futuro delle materie plastiche: 
bio e compostabili in un’ottica di economia circolare”
Alberta Rossini, Aesop Technologies e Giuseppe Pessa, biologoVenerdì 20 novembre 2020 ore 17:00
“Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità”
Fabio Pranovi, Università Ca’Foscari di Venezia e Giuseppe Pessa, biologo

FISHING

 for 
FUTURE

Guglielmo Ciardi, Laguna Veneta, 1885 circa



Per informazioniVeGAL | Via Cimetta 1 | 30026 Portogruaro (VE) | Tel.0421.394202 | vegal@vegal.net
Incontri formativi per PESCATORICasa del Pescatore a Cavallino-TreportiGiovedì 10 giugno 2021 ore 17:00 “Il futuro delle materie plastiche: bio e compostabili in un’ottica di economia circolare”Alberta Rossini, Aesop Technologies  Giovedì 17 giugno 2021 ore 17:00 “Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità”Giuseppe Pessa, biologo Giovedì 24 giugno 2021 ore 17:00
 “Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone pratiche in Veneto” Francesca Ronchi, ISPRA Unità di Chioggia FISHING

 for 
FUTURE

Guglielmo Ciardi, Laguna Veneta, 1885 circa





















































































                  
BANDO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze  Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili Obiettivo Tematico 6 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse” 03/RBC/2018 FISHING FOR FUTURE  Report visita studio 
In relazione al “WP2: IN-Formazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale nonché avvio di un piano di raccolta e smaltimento dei rifiuti del mare” per attuare le attività previste dalla “Fase 1: organizzazione e realizzazione degli incontri formativi e informativi per pescatori”, è stata organizzata una study visit, effettuata venerdì 5 novembre 2021 c/o il ISMAR-CNR all’Arsenale di Venezia, grazie alla collaborazione con la referente dott.ssa Fantina Madricardo. 
L’attività ha previsto il coinvolgimento di 25 partecipanti tra pescatori professionisti/operatori del mare/stakeholders Il gruppo è partito alle 8:15 da Punta Sabbioni a Cavallino-Treporti per dirigersi a bordo 
dell’Imbarcazione “Il Doge di Venezia” alla volta dell’Arsenale dove ad accoglierlo è stata la dott.ssa Madricando e il suo staff. 
Dopo aver visitato l’Istituto con i suoi laboratori di ricerca, nell’aula magna si è potuto assistere alla illustrazione del progetto marGnet, concluso a fine 2020 e H2020 MAELSTROM, tuttora in corso, che ne rappresenta la continuazione; oltre ad altre interessanti attività e ricerche dell’Istituto dedicate alla pesca. 
L’incontro è stato seguito con molto interesse dai pescatori che, stimolati dal dibattito, hanno potuto interagire e raccontare le loro esperienze in mare favorendo uno scambio di visioni e punti di vista. Al rientro alle ore 13:45 è seguito un pranzo all’Hotel Ristorante La Rondine di Cavallino-Treporti (VE).    

Allegato 5 report visita studio



                           Foto: alcuni momenti della visita all’Arsenale 





                  
BANDO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze  Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili Obiettivo Tematico 6 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse” 03/RBC/2018 FISHING FOR FUTURE  Report incontri e Workshop 
In relazione al “WP2: IN-Formazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale nonché avvio di un piano di raccolta e smaltimento dei rifiuti del mare” per attuare le attività previste dalla “Fase 2: realizzazione incontri e workshop per avviare un piano di raccolta e smaltimento rifiuti del mare conferiti a terra”, sono stati organizzati i seguenti 5 incontri ed 1 workshop: I 5 incontri con le autorità competenti per avviare il sistema di raccolta e smaltimento rifiuti del mare nella Marineria di Cavallino-Treporti, si sono tenuti in varie modalità (in presenza o 

on line) per rispondere alle esigenze legate all’emergenza sanitaria in corso durante o svolgimento delle attività progettuali: 
• 24.1.2020: incontro tecnico di coordinamento tra il comune e le cooperative del territorio per avviare il progetto e condivide finalità e modalità di svolgimento; 
• 19.6.2020: incontro tecnico di coordinamento tra il comune e Veritas per disporre dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti dedicati al progetto; 
• 22.6.2020: incontro tecnico di coordinamento tra i rappresentati delle cooperative per avviare il coinvolgimento dei pescatori e organizzare il successivo workshop; 
• 29.10.2021: incontro tecnico di coordinamento tra i rappresentati delle cooperative per gestire le proroghe al progetto e il prolungarsi delle attività di campionamento/raccolta; 
• 25.11.2021: incontro tecnico di coordinamento tra i rappresentati delle cooperative per gestire le proroghe al progetto e la modifica delle modalità di campionamento/raccolta; Il workshop rivolto ai pescatori per avviare le attività di raccolta dei rifiuti e per sensibilizzarli alla tematica proposta si è tenuto presso la casa del pescatore a Cavallino Treporti il 6.7.2020   

Allegato 6 Report incontri per il piano di raccolta e workshop



           

 Indirizzo/Address: Via Cimetta, 1 - 30026 Portogruaro (VE) Italy  Tel. +39 0421/394202 Fax +39 0421/390728  e-mail: vegal@vegal.net  web:www.vegal.net  
Portogruaro, 17.12.2019   Gent.mi partner progettuali LEGAMBIENTE VENETO   FARO SOCIETA' COOPERATIVA  SOCIETA' PESCATORI CAVALLINO Società Cooperativa E p.c.   Comune di Cavallino-Treporti E p.c.    Veritas spa     OGGETTO: Comunicazione di approvazione e avvio del Progetto n. 03/RBC/2018 dal titolo “FISHING FOR FUTURE”.  Gent.mi in indirizzo, abbiamo il piacere di comunicarvi l’approvazione da parte della Regione Veneto, con nota prot. n. 0519237 del 2.12.2019, della graduatoria e la contestuale concessione del contributo del progetto in oggetto. Il progetto che abbiamo intitolato “Fishing for future” è stato presentato sulla Misura 1.40 “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili” ed intende focalizzarsi sulla riduzione dell’inquinamento in mare tramite l’attività nota come “fishing for litter” e sulla contestuale sensibilizzazione di tutti gli operatori del mare in materia di protezione e ripristino dell’ecosistema marino. Il progetto è gemello di un altro progetto “ADRI.ECO” presentato e approvato su analogo bando FEAMP nazionale.  Entrambi i progetti rispondono alla strategia fortemente voluta dal FLAG VENEZIANO di intervenire a favore dell’ambiente, per attivare l’iter della raccolta e conferimento dei rifiuti del mare (marine litter) presso i porti pescherecci delle marinerie di Caorle e di Cortellazzo/Cavallino-Treporti. I fondi ottenuti integreranno le azioni che il FLAG Veneziano ha messo in atto con il Piano di Azione per la promozione dello sviluppo dell’economia marittima e lagunare della costa veneziana, e consentiranno di allineare le due marinerie alla marineria di Chioggia che già con fondi della cooperazione, ha attivato la sperimentazione sulla marine litter. L’obiettivo principale di entrambi i progetti è quello di proteggere e ripristinare la biodiversità e l’ecosistema marino nel mar Adriatico con la partecipazione dei pescatori e con la collaborazione delle associazioni che agiscono a favore dell’ambiente. Si tratta di due progetti molto ambiziosi e complessi in quanto non si tratta solo di recuperare e trattenere sulle imbarcazioni della pesca professionale i rifiuti recuperati dal mare, il che presuppone di risolvere problemi di compatibilità con l’attività di pesca stessa, ma anche di definire un modello organizzativo virtuoso per la gestione della filiera dei rifiuti marini attraverso un accordo di filiera che abbia l’obiettivo di rendere 



           

 Indirizzo/Address: Via Cimetta, 1 - 30026 Portogruaro (VE) Italy  Tel. +39 0421/394202 Fax +39 0421/390728  e-mail: vegal@vegal.net  web:www.vegal.net  
concretizzabile e sostenibile l’attività di recupero grazie alla sinergia e all’organizzazione strutturata tra gli operatori del settore, le autorità marittime e le amministrazioni comunali per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti marini conferiti dai pescatori. Inoltre, con le attività di informazione previste dai due progetti si vuole incrementare la consapevolezza ambientale degli operatori del mare e dei cittadini tutti nella protezione del mare. Con la presente vi comunichiamo anche l’intenzione di convocare il primo incontro progettuale, il giorno 24 gennaio 2020 (venerdì) alle ore 10.00 presso il municipio di Cavallino-Treporti.  In allegato alla presente trasmettiamo breve presentazione del progetto e cronoprogramma delle attività. Ringraziandovi per la positiva collaborazione in fase di presentazione del progetto, cogliamo l’occasione per porgervi i nostri migliori saluti e auguri di Buone Feste.   Il Presidente di Vegal     Il Presidente del Flag Veneziano       Domenico Favro                 Antonio Gottardo                                           



Progetto “FISHING FOR FUTURE”  Progetto “FISHING FOR FUTURE” Misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili-  PO FEAMP 2014-2020 Regione Veneto  INQUADRAMENTO GENERALE DEL PROGETTO Secondo diversi studi, la plastica rappresenta il principale rifiuto rinvenuto nei mari poiché costituisce dal 60% all’80% del totale dell’immondizia trovata nelle acque. L’inquinamento è una delle principali cause d’impatto sull’ambiente marino. Plastica e gomma sintetica sono i materiali più persistenti che compongono i detriti marini e sono forme di inquinamento di tipo fisico. I rifiuti sono una delle principali minacce agli ecosistemi marini e rappresentano un rischio crescente per la biodiversità, l’ambiente, l’economia e la salute.  OBIETTIVI DEL PROGETTO Obiettivo generale: proteggere e ripristinare la biodiversità e l’ecosistema marino nel mar Adriatico con la partecipazione dei pescatori. Obiettivo specifico 1: contribuire alla conservazione e al risanamento dell’ecosistema marino attraverso la riduzione dell’inquinamento in mare tramite l’attività nota come “fishing for litter”. Obiettivo specifico 2: aumentare la consapevolezza ambientale dei pescatori e altri operatori del mare in materia di protezione e ripristino dell’ecosistema marino.    Proponente:  Partner: - LEGAMBIENTE VENETO   - FARO SOCIETA' COOPERATIVA  - SOCIETA' PESCATORI CAVALLINO Società Cooperativa   BUDGET Totale:  96.631,00 €  



UBICAZIONE Le azioni di progetto concentreranno la loro azione nell’ambito territoriale del Flag Veneziano in particolare sviluppando un’azione pilota nel porto peschereccio di Cavallino-Treporti, anche con l’interazione dei pescatori della stessa marineria.    Il progetto si compone di tre macro azioni: 1. programma per il monitoraggio e la raccolta di rifiuti in mare:  FASE UNO “RACCOLTA RIFIUTI” 
- verrà sviluppato un programma di raccolta e monitoraggio dei rifiuti pescati con il coinvolgimento su base volontaria e dopo opportuna attività di sensibilizzazione e informazione, di motopescherecci della Marineria di Cavallino-Treporti. Ogni imbarcazione sarà equipaggiata con appositi sacchi forniti dal progetto e ciascun sacco presenterà una etichetta con i dati dell’imbarcazione, della zona di pesca e della data di pesca, permettendo così di identificare l’imbarcazione e quindi l’area di provenienza dei rifiuti.  
- I materiali saranno suddivisi tra marine litter e materiali ingombranti (es. reti fantasma, copertoni, etc.). Il materiale raccolto sarà conferito 1 volta a settimana presso un centro di raccolta.  
- Saranno coinvolte un massimo di 15 imbarcazioni. 
- Sarà attribuito un incentivo finanziario nella misura di € 50 per ogni consegna settimanale di almeno 10 kg di rifiuto recuperato dai fondali marini. 
- L’incentivo finanziario da attribuire a ciascun Armatore di imbarcazione coinvolto potrà raggiungere l’importo complessivo di € 2.000,00 per i 5 mesi di sperimentazione, con conferimento costante di una volta per settimana. FASE DUE “MONITORAGGIO RIFIUTI” 
- identificazione dei rifiuti conferiti per imbarcazione nei siti di raccolta di Cavallino-Treporti tramite  personale di progetto; 
- pesatura e quantificazione dei singoli sacchi di rifiuti raccolti per imbarcazione.  
- Individuazione dei rifiuti per tipologia (plastica, gomma, metallo, legno, etc.); 
- Invio dei rifiuti allo smaltimento secondo procedure di raccolta stabilite nel Comune di Cavallino-Treporti da apposito accordo sottoscritto con l’ente gestore del servizio di raccolta. FASE 3 – ELABORAZIONE DATI E REPORT FINALE DEL PROGRAMMA DI RACCOLTA DEI RIFIUTI 
- Report del programma di raccolta e monitoraggio dei rifiuti rinvenienti dal mare; 
- predisposizione di un Manuale, un modello gestionale integrato di attività di recupero e gestione, a bordo e a terra, dei rifiuti marini; 



- stipula di apposito Accordo di intesa tra organizzazioni di categoria del settore della pesca Enti/Agenzie preposti all’attività di recupero e smaltimento rifiuti ed Amministrazione comunale.  2. attività di sensibilizzazione e informazione in materia di conservazione e ripristino degli ecosistemi marini; 
- Verranno organizzati percorsi formativi/informativi destinati al target dei pescatori, nello specifico: 

 organizzazione di n. 4 incontri in-formativi da 2h cadauno per l’accrescimento delle competenze professionali su metodi ed operazioni per la riduzione dell’impatto dell’inquinamento di marine litter”. Verrà coinvolto un Target di almeno n. 20 Pescatori professionisti.  
 organizzazione della Visita agli impianti di riciclaggio di Acquafil a Lubiana in Slovenia realtà unica nel panorama per l’utilizzo di materie prime da riciclo, per la tematica dei rifiuti marini. 

- Verranno organizzati workshop di sensibilizzazione, confronto e discussione con le autorità competenti, le amministrazioni pubbliche e gli stakeholders sul tema del conferimento del rifiuto marino 
 n. 1 workshop della durata di 4h. 
 n. 2 incontri con le autorità competenti per avviare il sistema di raccolta e smaltimento rifiuti del mare nella Marineria di Cavallino-Treporti. 

- Verranno organizzate iniziative di sensibilizzazione ambientale che coinvolgeranno gli operatori del mare e il pubblico in generale. 
 attività di sorveglianza in mare e organizzazione di iniziative di sensibilizzazione sulla pulizia delle spiagge (beach-litter) e dei fondali (marine-litter). Tali attività avranno anche lo scopo di dare visibilità al progetto.  3. attività di diffusione e comunicazione. 
 aggiornamento di siti web; creazione di contenuti da diffondere nei social, pubblicazione di due News con cadenza semestrale contenenti articoli descrittivi delle azioni progettuali;  
 materiale informativo sul tema della biodiversità e gli ecosistemi marini e sul tema del riciclo dei rifiuti marini; 
 una mostra fotografica sulla biodiversità e gli ecosistemi marini (stampa di n. 30 fotografie); 
 un evento finale di presentazione dei risultati del progetto.  RISULTATI ATTESI Con il progetto si intende recuperare e ridurre la marine litter operando quindi a favore della tutela e della salvaguardia dell’ecosistema marino per una migliore gestione e conservazione delle risorse biologiche, coinvolgendo direttamente le imprese di pesca e i pescatori.  I risultati attesi sono: 

• creazione di una banca dati sulla qualità delle acque dell’Alto Adriatico in termini di presenza di rifiuti; 
• definizione di un modello organizzativo virtuoso per la gestione della filiera dei rifiuti marini attraverso un accordo di filiera avente l’obiettivo di rendere concretizzabile e sostenibile l’attività di recupero grazie alla sinergia e all’organizzazione strutturata tra gli operatori del settore, le autorità marittime e le amministrazioni comunali per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti marini conferiti dai pescatori; 
• accrescimento delle conoscenze e delle competenze professionali dei pescatori e degli altri operatori del mare in materia di inquinamento marino; 
• incremento della consapevolezza ambientale degli operatori del mare e dei cittadini nella protezione del mare. 

≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈ 





             
 Indirizzo/Address: Via Cimetta, 1 - 30026 Portogruaro (VE) Italy  Tel. +39 0421/394202 Fax +39 0421/390728  e-mail: vegal@vegal.net  web:www.vegal.net  

Prot. N. 27818/P        Portogruaro, 17.6.2020  Spett.le Veritas spa Alla c.a. Josca Ortolan mail: J.Ortolan@gruppoveritas.it  E Spett.le Comune di Cavallino-Treporti Alla c.a. Nicolò D’Este mail: nicolo.deste@comunecavallinotreporti.it  E p/c  Dott. Giuseppe Pessa mail: giuseppe_pessa@alice.it   OGGETTO: Convocazione incontro del Progetto “FISHING FOR FUTURE” - 03/RBC/2018.  Gent.mi in indirizzo, Nell’ambito del progetto denominato “Fishing For Future”, è in corso di svolgimento l’attività (WP1) che prevede l’organizzazione di una serie di incontri funzionali alla predisposizione e all’avvio del programma sperimentale 
per il monitoraggio e la raccolta di rifiuti in mare nelle aree di pesca dell’Alto Adriatico. Tale azione sarà propedeutica e finalizzata a sperimentare soluzioni metodologiche, organizzative e gestionali per rendere i pescatori direttamente protagonisti di azioni di recupero dei rifiuti dal mare (marine litter), verificando le condizioni di esercizio di detta attività, i problemi di compatibilità della stessa con l’attività di navigazione e pesca e con le relative operazioni sia a bordo che a terra. Facendo quindi seguito all’incontro di presentazione del progetto tenutosi a Cavallino-Treporti il 24.1.2020 presso il municipio, e come concordato telefonicamente, siamo con la presente a convocare un incontro tecnico progettuale in remoto, il giorno 19 giugno 2020 (venerdì) alle ore 11.00 utilizzando la piattaforma Zoom.  La riunione sarà disponibile al seguente link Zoom: https://us02web.zoom.us/j/88568009615  ID riunione: 885 6800 9615  In attesa di cortese riscontro porgiamo cordiali saluti    Il direttore di VeGAL Ing. Giancarlo Pegoraro  
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Vegal

Da: Vegal <vegal@vegal.net>
Inviato: lunedì 22 giugno 2020 10:46
A: 'farosoccoop@gmail.com'; 'pescatoricavallino@gmail.com'
Cc: 'giuseppe_pessa@alice.it'
Oggetto: Riunione pianificazione attività Fising For Future 03/RBC/2018

Gentili 
 
Come precedentemente concordato, inviamo il link per la riunione di questa mattina ore 11, che si terrà con la 
piattaforma Zoom. 
 
 
Entra nella riunione in Zoom 
https://us02web.zoom.us/j/81435481941  
 
 
A Presto 
 
Paolo e Cinzia 
 

    
 
dott. Paolo Valeri 
Ufficio Piani 
VeGAL - GAL Venezia Orientale 
Via Cimetta n. 1, 30026 Portogruaro (VE) – Italia 
tel. +39 0421 394202 fax +39 0421 390728 
WEB: www.vegal.net 
 
 
INFORMATIVA SULLA RISERVATEZZA 
Le informazioni contenute o allegate al presente messaggio sono dirette unicamente ai destinatari sopra indicati e possono contenere informazioni 
confidenziali. In caso di ricezione da parte di soggetti diversi è vietato qualunque tipo di trattamento, archiviazione, uso, distribuzione, copia o altro tipo di 
divulgazione dei contenuti e dei dati presenti, come previsto dall'art. 616 c.p. e dal Reg. UE 2016/679. Chiunque riceva questa comunicazione per errore è 
tenuto ad informare immediatamente il mittente e a distruggere il messaggio. Grazie. 
 
CONFIDENTIALITY NOTICE 
The information reported or attached to this message is directed only to the indicated address mentioned above and may contain confidential informations. In 
case of reception by different subjects, any type of processing, storage, use, distribution, copying or other type of disclosure of the contents and data is 
forbidden, as provided for by the art. 616 c.p. (italian penal code)  and from the EU Reg. 2016/679. Anyone who receives this communication by mistake is 
obliged to immediately inform the sender and destroy the message. Thank you. 
 



Verbale: 22.6.2020 - Incontro di programmazione attività monitoraggio – Progetto Fishing for Future 03/RBC/2018 – Piattaforma Zoom Presenti: Lucio Civiero - Cooperativa Faro; Luana Ferro, Mirco Berton - Cooperativa pescatori Cortellazzo; Paolo Valeri, Cinzia Gozzo, Giuseppe Pessa – VeGAL  Gozzo 
Introduce l’incontro, svolto in remoto su piattaforma Zoom, finalizzato alla pianificazione e alla calendarizzazione delle 
attività formative in previsione di avviare l’attività di monitoraggio.  Valeri  
Riassume le modalità con cui si svolgerà l’attività di monitoraggio ed i punti di consegna previsti e pattuiti con Veritas che si occupa della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani: - Via fausta 500 – c/o sede cooperativa pescatori Faro - Via degli Armenti – c/o punto di sbarco vongole  - Lungomare San Felice 7 – c/o Casa del Pescatore   Civiero La proposta per questo primo incontro è di organizzarlo tra una quindicina di giorni.  Berton 
L’orario migliore è al pomeriggio in modo da conciliare l’attività dei pescatori vongolari impegnati principalmente al mattino.  Pessa  La prima data disponibile risulta quindi essere il 6.7.2020 alle ore 16.30. Propongo di svolgere la seconda attività di confronto e formazione con i pescatori, dopo il primo mese di monitoraggio per valutare l’attività ed eventualmente aggiustare la metodologia.  Civiero  
Concordo, iniziamo così il prima possibile l’attività di monitoraggio  Valeri 
In merito ricordo che le forniture di materiali per svolgere l’attività sono: - Sacchetti consegnati presso le cooperative di Cavallino-Treporti; - Bilancia in produzione e prevista in consegna il 30.6.2020; - Sigilli in produzione e previsti in consegna il 15.7.2020; Pessa 



In merito ai 4 incontri informativi previsti dal progetto ritenete utile organizzarli nel corso dell’estate o a partire da settembre?  Civiero 
Visto l’andamento della stagione è preferibile organizzarli a partire da settembre  Pessa I docenti individuati sono: - Prof. Fabio Pranovi Università Ca’Foscari di Venezia: Da pescatori a custodi del mare, un percorso di sostenibilità  - Dott.ssa Eugenia Passanisi, ISPRA Unità di Chioggia: "Il marine litter: origine, presenza, impatti ecologici e socioeconomici";  - Dott.ssa Francesca Ronchi, ISPRA Unità di Chioggia: “Rifiuti in mare: panoramica normativa e esperienze di buone pratiche in Veneto".  - Arch. Alberta Rossini, Aesop Technologies, Chemical company leader nell'ambito della ricerca e sviluppo di 

materiali plastici biodegradabili e compostabili da fonte rinnovabile: “Il futuro delle materie plastiche: Bio e 
compostabili in un'ottica di economia circolare”  Concorderò le date degli incontri con cadenza di 15 20 giorni indicativamente il Venerdì a partire dalle ore 16.  Gozzo 

Prima di concludere ricordo l’incontro di formazione per l’attività di monitoraggio che terremo il 6.7.2020 alle ore 16.30 presso la casa del pescatore a Cavallino Treporti. 
Si richiederà la partecipazione dei pescatori che hanno dato il loro assenso a partecipare all’attività di progetto: Imbarcazione 6V5307 Imbarcazione RVO5933 Imbarcazione RVO6145 Peschereccio Ernesta Peschereccio Alessandra Peschereccio Aquila Peschereccio Celentano Peschereccio Claudia Peschereccio Italia Peschereccio Marta Peschereccio Nona Gina Peschereccio Stella Del Po 







             
 Indirizzo/Address: Via Cimetta, 1 - 30026 Portogruaro (VE) Italy  Tel. +39 0421/394202 Fax +39 0421/390728  e-mail: vegal@vegal.net  web:www.vegal.net  

Prot. N. 27898/P       Portogruaro, 3.7.2020  Spett.le Coop. Faro Alla c.a. Lucio Civiero mail: farosoccoop@gmail.com  E Spett.le Coop pescatori Cavallino Alla c.a. Mirco Berton mail: pescatoricavallino@gmail.com  E p/c  Comune di Cavallino-Treporti Alla c/a Nicolò D’Este  mail: nicolo.deste@comunecavallinotreporti.it  Veritas spa Alla c.a. Josca Ortolan mail: J.Ortolan@gruppoveritas.it  Dott. Giuseppe Pessa mail: giuseppe_pessa@alice.it   OGGETTO: Convocazione incontro del Progetto “FISHING FOR FUTURE” - 03/RBC/2018.  Gent.mi in indirizzo, Facendo seguito all’incontro del 22 giugno, siamo con la presente a convocare il primo incontro informativo-formativo per la partecipazione dei pescatori alle attività sperimentali di raccolta dei rifiuti, nell’ambito del progetto denominato “Fishing For Future”. Come concordato, l’incontro è previsto lunedì 6 luglio 2020 alle ore 16.30 presso la casa del pescatore a Cavallino-Treporti (Lungomare San Felice 7). Come previsto dal fascicolo di progetto, le imbarcazioni e i pescherecci che hanno aderito all’iniziativa sono i seguenti: 
• Imbarcazione 6V5307 
• Imbarcazione RVO5933 
• Imbarcazione RVO6145 

mailto:vegal@vegal.net
http://www.vegal.net/


             
 Indirizzo/Address: Via Cimetta, 1 - 30026 Portogruaro (VE) Italy  Tel. +39 0421/394202 Fax +39 0421/390728  e-mail: vegal@vegal.net  web:www.vegal.net  

• Peschereccio Ernesta 
• Peschereccio Alessandra 
• Peschereccio Aquila 
• Peschereccio Celentano 
• Peschereccio Claudia 
• Peschereccio Italia 
• Peschereccio Marta 
• Peschereccio Nona Gina 
• Peschereccio Stella Del Po Chiediamo cortesemente ai responsabili delle cooperative a cui afferiscono le imbarcazioni di inoltrare l’invito ai pescatori diretti interessati. In attesa di cortese riscontro porgiamo cordiali saluti     Il direttore di VeGAL Ing. Giancarlo Pegoraro  

mailto:vegal@vegal.net
http://www.vegal.net/


                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net  

Imbarcazione _____________ Attività svolta: __________________________________________________________________________________________________________ Luogo di conferimento __________________  Persona di riferimento  Nome ______________ Cognome _____________ Cellulare : ____________________________ Email: ____________________________  Note: 



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

Peschereccio _____________ Tecnica di pesca: ______________  Luogo di conferimento: __________________ Nome ______________ Cognome _____________  DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 20/07/2020 □   21/07/2020 □   22/07/2020 □   23/07/2020 □   24/07/2020 □   25/07/2020 □   26/07/2020 □   27/07/2020 □   28/07/2020 □   29/07/2020 □   30/07/2020 □   31/07/2020 □   AGOSTO 01/08/2020 □   02/08/2020 □   03/08/2020 □   04/08/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 05/08/2020 □   06/08/2020 □   07/08/2020 □   08/08/2020 □   09/08/2020 □   10/08/2020 □   11/08/2020 □   12/08/2020 □   13/08/2020 □   14/08/2020 □   15/08/2020 □   16/08/2020 □   17/08/2020 □   18/08/2020 □   19/08/2020 □   20/08/2020 □   21/08/2020 □   22/08/2020 □   23/08/2020 □   24/08/2020 □   25/08/2020 □   26/08/2020 □   27/08/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 28/08/2020 □   29/08/2020 □   30/08/2020 □   31/08/2020 □   SETTEMBRE 01/09/2020 □   02/09/2020 □   03/09/2020 □   04/09/2020 □   05/09/2020 □   06/09/2020 □   07/09/2020 □   08/09/2020 □   09/09/2020 □   10/09/2020 □   11/09/2020 □   12/09/2020 □   13/09/2020 □   14/09/2020 □   15/09/2020 □   16/09/2020 □   17/09/2020 □   18/09/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 19/09/2020 □   20/09/2020 □   21/09/2020 □   22/09/2020 □   23/09/2020 □   24/09/2020 □   25/09/2020 □   26/09/2020 □   27/09/2020 □   28/09/2020 □   29/09/2020 □   30/09/2020 □   OTTOBRE 01/10/2020 □   02/10/2020 □   03/10/2020 □   04/10/2020 □   05/10/2020 □   06/10/2020 □   07/10/2020 □   08/10/2020 □   09/10/2020 □   10/10/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 11/10/2020 □   12/10/2020 □   13/10/2020 □   14/10/2020 □   15/10/2020 □   16/10/2020 □   17/10/2020 □   18/10/2020 □   19/10/2020 □   20/10/2020 □   21/10/2020 □   22/10/2020 □   23/10/2020 □   24/10/2020 □   25/10/2020 □   26/10/2020 □   27/10/2020 □   28/10/2020 □   29/10/2020 □   30/10/2020 □   31/10/2020 □   NOVEMBRE 01/11/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 02/11/2020 □   03/11/2020 □   04/11/2020 □   05/11/2020 □   06/11/2020 □   07/11/2020 □   08/11/2020 □   09/11/2020 □   10/11/2020 □   11/11/2020 □   12/11/2020 □   13/11/2020 □   14/11/2020 □   15/11/2020 □   16/11/2020 □   17/11/2020 □   18/11/2020 □   19/11/2020 □   20/11/2020 □   21/11/2020 □   22/11/2020 □   23/11/2020 □   24/11/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 25/11/2020 □   26/11/2020 □   27/11/2020 □   28/11/2020 □   29/11/2020 □   30/11/2020 □   DICEMBRE 01/12/2020 □   02/12/2020 □   03/12/2020 □   04/12/2020 □   05/12/2020 □   06/12/2020 □   07/12/2020 □   08/12/2020 □   09/12/2020 □   10/12/2020 □   11/12/2020 □   12/12/2020 □   13/12/2020 □   14/12/2020 □   15/12/2020 □   16/12/2020 □   



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati Luogo di pesca 17/12/2020 □   18/12/2020 □   19/12/2020 □   20/12/2020 □    



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

Imbarcazione _____________ Codice identificativo impianto: ______________  Luogo di conferimento __________________ Nome ______________ Cognome _____________   DATA Uscita  N. sacchi consegnati 20/07/2020 □  21/07/2020 □  22/07/2020 □  23/07/2020 □  24/07/2020 □  25/07/2020 □  26/07/2020 □  27/07/2020 □  28/07/2020 □  29/07/2020 □  30/07/2020 □  31/07/2020 □  01/08/2020 □  02/08/2020 □  03/08/2020 □  04/08/2020 □  05/08/2020 □  



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati 06/08/2020 □  07/08/2020 □  08/08/2020 □  09/08/2020 □  10/08/2020 □  11/08/2020 □  12/08/2020 □  13/08/2020 □  14/08/2020 □  15/08/2020 □  16/08/2020 □  17/08/2020 □  18/08/2020 □  19/08/2020 □  20/08/2020 □  21/08/2020 □  22/08/2020 □  23/08/2020 □  24/08/2020 □  25/08/2020 □  26/08/2020 □  27/08/2020 □  28/08/2020 □  



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati 29/08/2020 □  30/08/2020 □  31/08/2020 □  01/09/2020 □  02/09/2020 □  03/09/2020 □  04/09/2020 □  05/09/2020 □  06/09/2020 □  07/09/2020 □  08/09/2020 □  09/09/2020 □  10/09/2020 □  11/09/2020 □  12/09/2020 □  13/09/2020 □  14/09/2020 □  15/09/2020 □  16/09/2020 □  17/09/2020 □  18/09/2020 □  19/09/2020 □  20/09/2020 □  



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati 21/09/2020 □  22/09/2020 □  23/09/2020 □  24/09/2020 □  25/09/2020 □  26/09/2020 □  27/09/2020 □  28/09/2020 □  29/09/2020 □  30/09/2020 □  01/10/2020 □  02/10/2020 □  03/10/2020 □  04/10/2020 □  05/10/2020 □  06/10/2020 □  07/10/2020 □  08/10/2020 □  09/10/2020 □  10/10/2020 □  11/10/2020 □  12/10/2020 □  13/10/2020 □  



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati 14/10/2020 □  15/10/2020 □  16/10/2020 □  17/10/2020 □  18/10/2020 □  19/10/2020 □  20/10/2020 □  21/10/2020 □  22/10/2020 □  23/10/2020 □  24/10/2020 □  25/10/2020 □  26/10/2020 □  27/10/2020 □  28/10/2020 □  29/10/2020 □  30/10/2020 □  31/10/2020 □  01/11/2020 □  02/11/2020 □  03/11/2020 □  04/11/2020 □  05/11/2020 □  



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati 06/11/2020 □  07/11/2020 □  08/11/2020 □  09/11/2020 □  10/11/2020 □  11/11/2020 □  12/11/2020 □  13/11/2020 □  14/11/2020 □  15/11/2020 □  16/11/2020 □  17/11/2020 □  18/11/2020 □  19/11/2020 □  20/11/2020 □  21/11/2020 □  22/11/2020 □  23/11/2020 □  24/11/2020 □  25/11/2020 □  26/11/2020 □  27/11/2020 □  28/11/2020 □  



                                                                                              
Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - PO FEAMP Italia 2014 | 2020: Priorità 1 Misura 5.68. Misure a favore della commercializzazione. Priorità 1 Misura 1.40 par. 1 lett. a), b), c), d), e), f) g) e i) - Progetto n. 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009.).  FLAG Veneziano | VeGAL | via Cimetta 1, 30026 Portogruaro (VE) | Tel +39 0421 394202 | vegal@vegal.net 

DATA Uscita  N. sacchi consegnati 29/11/2020 □  30/11/2020 □  01/12/2020 □  02/12/2020 □  03/12/2020 □  04/12/2020 □  05/12/2020 □  06/12/2020 □  07/12/2020 □  08/12/2020 □  09/12/2020 □  10/12/2020 □  11/12/2020 □  12/12/2020 □  13/12/2020 □  14/12/2020 □  15/12/2020 □  16/12/2020 □  17/12/2020 □  18/12/2020 □  19/12/2020 □  20/12/2020 □   





 
 

Attività svolta in data 11 luglio 2020 da Legambiente Veneto APS  

Tipologia e luogo dell’attività: CAMPAGNA - SPIAGGE E FONDALI PULITI”. AMBITO P.O. FEAMP REG. (UE) N.                

508/2014 - MISURA 1.40 “PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI MARINI             

E DEI REGIMI DI COMPENSAZIONE NELL’AMBITO DI ATTIVITÀ DI PESCA SOSTENIBILI” - PROGETTO             

“FISHING FOR FUTURE” - CODICE 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009 - CIG: Z9F2C46D05) 

Nella mattinata di sabato 11 luglio 2020 è stata realizzata la prima campagna Spiagge e Fondali Puliti                 

nell’ambito del progetto Feamp “Fishing for Future” nell'area del parco di Vallevecchia di Caorle, nella               

spiaggia di Brussa. La giornata si è svolta in concomitanza campagna nazionale di Legambiente “Goletta               

Verde” al fine di poter diffondere con più forza e coinvolgimento i temi del progetto. 

Durante la giornata è stato allestito un gazebo informativo direttamente in spiaggia e sono distribuiti i kit per                  

la pulizia e il gadget specifico del progetto ai volontari iscritti. 

La presenza del gazebo è stata utile per poter informare e coinvolgere nell’attività i bagnanti presenti in                 

spiaggia con momenti di divulgazione informali e un dibattito pubblico con il contributo di alcuni importanti                

attori del territorio sui temi della tutela del mare e del territorio costiero. Gli ospiti: Comandante Maria                 

Giovanna Girardi della Capitaneria di porto di Caorle, i volontari della Guardia costiera e Alberto Negro,                

commissario straordinario di Veneto Agricoltura, Cinzia Gozzo di Vegal-veneto Orientale. Durante la giornata,             

nell'area compresa tra la spiaggia di Brussa in direzione porto Falconera, 35 volontari hanno monitorato e                

raccolto oltre 100 kg di rifiuti spiaggiati e nell’area delle dune. L'80% dei rifiuti sono rappresentati da plastica                  

e polistirolo, seguono gomma, vetro/ ceramica, legno trattato, cotton fioc, tappi e pezzi di rete da pesca. 

Comunicazione e promozione 

L'iniziativa è stata diffusa attraverso la pagina facebook del circolo locale, Legambiente Veneto e rilanciata               

dalla pagina nazionale della campagna Goletta Verde. Invio alla stampa locale di un comunicato stampa               

dedicato. Sono inoltre stati coinvolti i soci dei circoli locali. 

Rassegna stampa, video e social 

link ​tgr Veneto - 9’45’’ 

tvweb 

sito legambiente veneto 

Legambiente Veneto /Corso del Popolo 276, 45100 Rovigo / tel. 0425 27520 /veneto@legambienteveneto.it  

Allegato 7 Relazione Legambiente

https://www.rainews.it/tgr/veneto/notiziari/index.html?/tgr/audio/2020/07/ContentItem-bd6d0f1f-471e-4a8d-b366-8a52ad4f8b18.html
http://www.tviweb.it/in-veneto-oltre-600-rifiuti-ogni-100-metri-di-spiaggia-i-dati-di-legambiente/
http://www.legambienteveneto.it/2020/07/09/questanno-goletta-verde-sei-tu/


 
 
sito legambiente - goletta verde 

rovigo oggi 

sito veneto agricoltura 

video dell’iniziativa 

 

In allegato c.s., articoli stampa locale, fogli presenze e reportage fotografico. 

Durante tutta l'iniziativa sono stati rispettati i protocolli per il contenimento della diffusione del Covid19. 

 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

Sabato 11 Luglio 2020 

 

ORE  9:30    Registrazione 

9:30 - 10:00 Presentazione del progetto Fishing For Future alla cittadinanza e dibattito pubblico con gli ospiti                 

ed esperti presenti 

ORE 10:00 -12:00  Pulizia della spiaggia lato foce Falconera. 

ORE 12:00 - 12:30 Raccolta e analisi dei rifiuti raccolti. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Legambiente Veneto /Corso del Popolo 276, 45100 Rovigo / tel. 0425 27520 /veneto@legambienteveneto.it  

https://golettaverde.legambiente.it/2020/07/11/in-veneto-ci-sono-oltre-600-rifiuti-ogni-cento-metri-di-spiaggia/
https://www.rovigooggi.it/n/100903/2020-07-11/in-veneto-oltre-seicento-rifiuti-ogni-cento-metri-di-spiaggia
https://www.venetoagricoltura.org/2020/07/news/caorle-vallevecchia-ve-con-veneto-agricoltura-e-goletta-verde-lambiente-in-primo-piano/
https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=3583527334991905&id=411718115506192&mds=%2Fedit%2Fpost%2Fdialog%2F%3Fcid%3DS%253A_I411718115506192%253A3583527334991905%26ct%3D2%26nodeID%3Dm_story_permalink_view%26redir%3D%252Fstory_chevron_menu%252F%253Fis_menu_registered%253Dfalse%26perm%26loc%3Dpermalink&mdf=1
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`L�Ulss sta pensandodi installare gazeboo una copertura fissa
PORTOGRUARO

In coda, anche 30 minuti,
per entrare in ospedale, la gen-
te protesta e l�Ulss corre ai ri-
pari. Con la ripresa di tutte le
attività ospedaliere e con l�in-
troduzione delle nuove regole
di prevenzione Covid, specie
nei presidi sanitari, si sono re-
gistrate più volte, in questi
giorni, code nei piazzali anti-
stanti i nosocomi, sia di Porto-
gruaro che di San Donà di Pia-
ve, dove tuttavia il problema è
meno evidente, visto che ci so-
no due accessi, quello princi-
pale è quello del Cup. Per en-
trare al San Tommaso dei Bat-
tuti di Portogruaro, invece, al-
cuni cittadini hanno dovuto at-
tendere dai 20 ai 30 minuti, a
volte ritardando anche l�ap-
puntamento con i medici.
Un�attesa che ha coinvolto an-
che anziani e disabili, costretti
a stazionare sotto il sole. Molti
utenti si sono lamentanti per
questa situazione, che si crea
per dare il tempo agli addetti
della sicurezza di verificare la
temperatura corporea dei pa-
zienti e l�effettiva improrogabi-
litàdell�accesso all�ospedale.

LE SOLUZIONI

Alcuni si sono rivolti alla di-
rezione generale per chiedere
di trovare delle soluzioni.
L�Ulss 4, confermando i pro-
blemi, ha fatto sapere di esser-
si già attivata. «Al vaglio ci so-
no due soluzioni - spiegano -
quella a breve termine - preve-
de l�installazione di gazebo

fuori degli accessi degli ospe-
dali di Portogruaro e di SanDo-
nà di Piave, evitando il rischio
di assembramenti. Per una so-
luzione più definitiva daremo
avvio alla progettazione di co-
perture stabili, che possano
proteggere non solo dai raggi
solarimaanchedallapioggia e
dal vento. Non sappiamo anco-
ra per quanto tempo dovremo
applicare le regole per l�acces-
so in sicurezza agli ospedali ed
è quindi necessario garantire
il giusto comfort e a chi deve
attendere in coda».
Intanto, domani, lunedì 13,

alle 10.30, al Centro di salute
mentale di via Forlanini, ver-
ranno presentati i lavori di ri-
strutturazione recentemente
ultimati. L�intervento ha porta-
to al generale rinnovamento
della struttura, a beneficio
dell�utenza ma anche del per-
sonale. I lavori, effettuati con
un investimento di 263mila eu-
ro, sono iniziati nel 2019.
All�incontro sarà presente an-
che l�assessore regionale alla
SanitàManuelaLanzarin.

Teresa Infanti
©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN MICHELE

A San Michele al Tagliamen-
to si punta a una nuova offerta
turistica basata un�azione di
promozione del territorio su
cinque temi (cicloturismo, eno-
gastronomia, ambiente, vie d�ac-
qua e cultura) e realizzandoma-
teriale informativo plurilingue,
un sito internet, attività di web
marketing, eventi promozionali
e una campagna promozionale
sui media. Tutti questi obiettivi
sono contenuti in una delibera
approvata dalla giunta comuna-
le di recente, intitolata �Pro-

gramma di informazione e pro-
mozione dell�itinerario Girala-
gune�. L�assessore alle Attività
produttive Annalisa Arduini
che sta seguendo il progetto sot-
tolinea: �Attraverso questo lavo-
ro si va a promuovere un itine-
rario che rappresenta una delle
eccellenzedei nostri territori. In
questi anni siamo riusciti a favo-
rire l�occupazione e lo sviluppo
grazie ad un�oculato uso dei fon-
di comunitari». Il progetto avrà
come capofila il San Michele e
coinvolgerà pure Caorle, Caval-
lino-Treporti, Eraclea e Jesolo.
Il Comune sanmichelino avrà il
compito di gestire l�iniziativa e
di coordinare i rapporti conenti
e amministrazioni. Il costo
dell�iniziativa è di 36.600 euro,
finanziati dall�Ue, mentre la
quota non coperta a carico di
ciascunComuneèdi 1.320 euro.

Il pian è il frutto di una serie
di incontri tra Comuni interes-
sati, VeGAL, operatori e Orga-
nizzazione di gestione della de-
stinazione turistica, durante i
quali sono state concordate una
serie di azioni finalizzate a valo-
rizzare gli itinerari costieri e
d�entroterra ed il patrimonio ru-
rale, per rispondere ad una cre-
scente domanda di turismo �len-
to� e destagionalizzato. L�inizia-
tiva si inserisce inoltre nel pro-
getto �Itinerari� del Piano di svi-
luppo locale con l�obiettivo di
mettere in risalto le principali
valenze lungo gli itinerari Gira-
Lagune (lungo la Litoranea ve-
neta e l�itinerario Eurove-
lo-Adriatico) e GiraTagliamen-
to, GiraLemene e GiraLivenza
(lungo i rispettivi fiumi).

MarcoCorazza
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CAORLE

In Veneto oltre seicento rifiu-
ti ogni 100 metri di spiaggia: è
questo uno dei dati presentati
ieri da Legambiente Veneto in
occasione dell�operazione di pu-
lizia dell�arenile della Brussa a
Vallevecchia. �Presenze� spiace-
voli anche accanto all�oasi natu-
ralistica caorlotta: raccolti 20
sacchi di immondizie.
Numerosi volontari si sono ri-

trovati sulla spiaggia dell�oasi
naturalistica per partecipare al-
la pulizia organizzata da Legam-
biente VenetoOrientale nell�am-
bito del progetto �Fishing for fu-
ture� e in concomitanza con la
tappa �virtuale� di Goletta Ver-
de. Quest�anno, infatti, l�imbar-
cazione di Legambiente che vi-
gila sull�ambiente costiero è ri-
masta in porto per l�emergenza
coronavirus, ma l�associazione

ha comunque organizzato un
tour virtuale che in questi gior-
ni interessa ilVeneto. Tornando
al problema dei rifiuti spiaggia-
ti, nelle scorse settimane i vo-
lontari ne hanno monitorato la
presenza lungo i litorali di Pelle-
strina a Venezia, del lido di Boc-
casette a Porto Tolle (Ro) e ieri
appunto della Brussa di Caorle.
In totale, su un�area complessi-
vamente pari a 7.800metri qua-
drati, sono stati raccolti 1904 ri-
fiuti, con una media di 635 �re-
sti� per ogni centometri lineari.

La plastica è di gran lunga ilma-
teriale che più abbonda, pur-
troppo, sulle spiagge, essendo
pari all�81%del totale dei residui
rinvenuti; seguono la gomma
(12,8%), il vetro/ceramica (1,8%),
il legno trattato (1,3%), carta-car-
tone, metallo e tessili (1%).
Quanto alle tipologiedi rifiuti, il
�podio� è composto da pezzi di
polistirolo di grandezza com-
presa tra 2,5 e 50 cm. (pari al
15,4% del totale), frammenti di
plastica più o meno delle stesse
dimensioni (14,7%) e pezzi di
gomma (9,3%). Seguono poi og-
getti come cotton fioc, tappi e
coperchi, reti o pezzi di rete e al-
tri oggetti di plastica specie sto-
viglie usa e getta. I dati di Le-
gambiente confermano quanto
il l�immondizia di spiaggia sia
unproblemaper la costa veneta
e l�iniziativa di ieri a Brussa ave-
va proprio l�obbiettivo di sensi-

bilizzare i bagnanti ad un com-
portamento consapevole.

LEGGE �SALVAMARE�
«Un�attività come quella di

oggi non è un evento ecceziona-
le � ha detto il presidente di Le-
gambienteVeneto, Luigi Lazza-
ro - Giovani, famiglie, associa-
zioni e pescatori assieme a nu-
merosi enti locali, in raccordo
con Capitanerie di porto e
Guardie costiere, si organizza-
no ormai autonomamente per
attività di pulizia e prevenzio-
ne. A latitare sono chiari impe-
gni legislativi. Ricordo che la
legge �Salvamare� è ancora fer-
ma in Parlamento. I parlamen-
tari veneti, a cui ci appelliamo,
si impegnino affinché gli sforzi
dei cittadini attivi della nostra
regioneabbianounriscontro».

RiccardoCoppo
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SANMICHELE

�Samurai� a caccia della
cimice asiatica. Nel territo-
rio di San Michele sono ini-
ziate le azioni di contrasto
alla cimice asiatica (nome
scientifico Halyomorpha
Halys). Alla presenza di Al-
berto Pozzebon, docente di
Entomologia generale alla
Università di Padova, sono
state lanciate le vespe �sa-
murai�, piccolissimi imenot-
teri, nei boschi di Pradis e
Cesarolo, vicino ai frutteti.
L�anno scorso l�amministra-
zione comunale, con il sin-
daco Codognotto e l�assesso-
re Annalisa Arduini propo-
sero una delibera sul �Con-
trasto alla diffusione della
cimice asiatica in Veneto�;
durante il relativo consiglio
comunale i sindacati del
mondo agricolo e Condifesa
illustrarono i problemi cau-
sati dal pericoloso insetto,
che anche nel Portogruare-
se stava causando decine di
milioni di euro di danni ai
seminativi e ai frutteti. In
pratica, le vespe samurai
nelle uova della cimice de-
ponegono le proprie uova
da cui si sviluppano larve
che si nutrono appunto de-

gli embrioni della cimice.
Codognotto e Arduini tre

mesi fa scrisserouna lettera al
ministro dell�Agricoltura Bel-
lanova chiedendo �di attivarsi
con la struttura ministeriale
per promuovere e divulgare le
opportunità e strumenti inno-
vativi� per la difesa dell�agri-
coltura. «Le nostre imprese
agricole che oltre a lavorare
per garantirci prodotti di qua-
lità danno lavoro solo da noi a
duemila addetti - ha rammen-
tato Arduini - vanno assoluta-
mente tutelate. Non dimenti-
chiamo che il settore agricolo
anche nei momenti di crisi
dettati anche dal Covid 19 ha
sempre favorito l�occupazio-
ne».

M.Cor.
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Le vespe �samurai� andrannoa caccia delle cimici asiatiche`Dopo l�operazione di pulizia dell�areniledella Brussa Legambiente ha fatto il punto `«Nelle tre campagne di questi giornioltre seicento rifiuti ogni 100 metri lineari»
I danni causati dalla cimice

Ospedale, code per i controlliGli utenti: bloccati sotto il soleAlla scoperta del paesaggio: nasce �GiraLagune�Spiagge invase da oggettidi plastica e di gomma
PROTESTE L�ingresso
dell�ospedale di Portogruaro

IL �PODIO� DELL�IMMONDIZIADi plastica l�81% del totaledei residui rinvenuti; notevole presenzadi tappi e di stoviglie usa e gettae di grandi pezzi di polistirolo
VALLEVECCHIA I volontari di Legambiente riuniti dopo le �grandi pulizie� sull�arenile della Brussa. Raccolti 20 sacchi.

Portogruaro
`Una nuova offertaper il turismo �lento�e destagionalizzato

�GIROLAGUNE� Tra gli spunti la bici,
le vie d�acqua, la gastronomia.

IL GRUPPO HA AGITO

ANCHE A PORTO TOLLE

E PELLESTRINA:

«BISOGNA SBLOCCARE

LA LEGGE �SALVAMARE�»

41c25141-1c94-4e6e-9604-6940f2b44a9e



caorle

Danni maltempo, entro
il 20 luglio le richieste

Giovanni Monforte / CAORLE

Una ventina di sacchi di im-
mondizie varie, oltre a una 
grande quantità di polistiro-
lo, cassette e bottiglie di pla-
stica e vetro. È quanto hanno 
raccolto i volontari impegna-
ti, ieri mattina, nella pulizia 
della spiaggia della Brussa a 
Vallevecchia. L’iniziativa ha 
rappresentato  l’inizio  della  
cinque giorni  in  Veneto  di  
Goletta Verde, la storica cam-
pagna estiva di Legambiente 
in difesa delle acque e delle 
coste. Giunta alla 34ª edizio-
ne, quest’anno la campagna 
non vede la presenza dell’or-
mai consueta imbarcazione 
che dà il nome all’iniziativa, 
bloccata anch’essa dalle nor-
me sul distanziamento socia-
le imposte dal Covid. 

Ma, pur virtuale, il viaggio 
di Goletta Verde non abban-
dona i temi cari al mondo am-
bientalista, dalla qualità del-
le acque al contrasto agli abu-
si che minacciano le coste. 
Già nei giorni scorsi un team 

di tecnici e volontari di Le-
gambiente  ha  effettuato  i  
campionamenti e le analisi 
microbiologiche  sul  mare  
della costa veneta. I dati del 
monitoraggio scientifico del-
le acque condotto da Goletta 
Verde  saranno  presentati  
mercoledì mattina a Loreo, 
nella sede del Parco del Del-
ta del Po. Mentre ieri la gior-

nata inaugurale ha avuto co-
me teatro la zona di Caorle. 
Sulla spiaggia della Brussa 
hanno operato per tutta la 
mattinata una trentina di vo-
lontari, di Legambiente con 
il vice presidente regionale 
Maurizio Billotto e di varie 
associazioni, che hanno rac-
colto i rifiuti sull’arenile. 

Se la spiaggia era stata già 

ripulita  in  vista  dell’inizio  
dell’estate, la maggior parte 
dei rifiuti è stata ritrovata tra 
le dune. Hanno assistito alle 
diverse attività i rappresen-
tanti della Capitaneria di por-
to di Caorle, i volontari della 
Guardia costiera e di Vegal, 
nonché Alberto Negro, com-
missario straordinario di Ve-
neto Agricoltura, che gesti-
sce Vallevecchia. 

Durante l’attività di puli-
zia sono stati rinvenuti alcu-
ni nidi di Fratino, uno con i 
piccoli uccellini e l’altro con 
le uva da schiudere. È stata 
fatta un’attività di sensibiliz-
zazione nei confronti dei ba-
gnanti presenti, invitandoli 
a spostarsi per non disturba-
re le nidiate. Dopo la pulizia, 
la giornata è proseguita con 
un’attività  di  informazione  
ai bagnanti in spiaggia sulla 
necessità di limitare la pro-
duzione di rifiuti e sul proget-
to europeo Life Redune, che 
punta al ripristino delle du-
ne costiere. —
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CAORLE 

In attesa delle risposte dalla 
Regione su come mettere in si-
curezza il perimetro del porto 
peschereccio sul Rio Interno, 
il Comune ricorda che c’è tem-
po fino a lunedì 20 luglio, per 
compilare i moduli con la li-
sta dei danni subiti dagli ecce-
zionali eventi meteorologici  
del novembre scorso. Le spe-
se dichiarate, per le quali si ri-
chiede  il  risarcimento,  do-
vranno essere successivamen-
te debitamente documenta-
te. I moduli compilati vanno 
recapitati a mano al Protocol-

lo del Comune, oppure spedi-
ti via e-mail. Nei giorni scorsi 
il forte vento aveva provocato 
lievi danni a Porto Santa Mar-
gherita, dove sono intervenu-
ti i vigili del fuoco per rimuo-
vere rami pericolanti; e sull’a-
renile di Ponente, con il dan-
neggiamento di alcuni penno-
ni. La Regione ha invece accol-
to la richiesta di stato di crisi 
inoltrata dal Comune di Te-
glio Veneto, per gli eventi at-
mosferici di inizio giugno. Il 
territorio tegliese è stato col-
pito da tre fortunali, l’ultimo 
dei quali il 29 giugno. —

R.P.

IL CASO

L
a storia di Michela Mo-
ruttoi, e Paolo Picco-
li,di 48anni, e del mor-
bo di Alzheimer preco-

ce di cui lui soffre da qualche 
anno,  diventa  un  bel  libro  
che verrà presentato in ante-
prima a  Concordia Sagitta-
ria, la città in cui la coppia ri-

siede con i due figli, sabato 
prossimo alle 18. 30 nella sa-
la Rufino Turranio, con la pre-
sentazione dell’ex parlamen-
tare Lucio Leonardelli. Il li-
bro sulla vicenda, affrontata 
anche dalle televisioni nazio-
nali, è stato scritto da Serenel-
la Antoniazzi, l’imprenditri-
ce che ha lottato negli anni 
della crisi per non fallire per 
colpa dei mancati pagamen-

ti. Raccontò lei stessa la vicen-
da nel libro “Io non voglio fal-
lire”, edito da Nuova Dimen-
sione di Portogruaro. Attra-
verso il suo impegno è nato il 
“fondo nazionale Serenella” 
per le imprese in difficoltà. 

Così si sono incontrate tre 
persone, anzi tre anime sensi-
bili, che hanno vissuto sulla 
loro pelle drammi che hanno 
emozionato e commosso la 

gente, che non ha mancato di 
far sentire loro un valido so-
stegno morale. Il libro riper-
corre una vicenda nata nel  
2014, dolorosa e allo stesso 
tempo carica di speranze. Il 
legislatore molto ancora de-

ve fare invece per riconosce-
re l’Alzheimer precoce come 
malattia  invalidante  anche  
per gli under 50.

Durante la fase acuta della 
pandemia da coronavirus i di-
sagi  sono stati  enormi,  ma  

ora sono superati. «In questi 
giorni» , spiega la moglie di 
Paolo, Michela Morutto, «ver-
ranno esposte locandine e sa-
ranno addobbati i negozi di 
Concordia con i disegni dedi-
cati al libro e realizzati da Iva-
na Bravin, con frasi tratte dal 
libro che si intitola “Un tem-
po piccolo” .  È stato scritto 
per sensibilizzare le persone 
sul tema ancora sconosciuto 
dell’Alzheimer  giovanile  e  
del suo impatto devastante 
sulle famiglie». 

La presentazione gode del 
patrocinio del Comune e del 
sostegno dell’associazione Il 
Palo. Durante la serata il regi-
sta e attore Filippo Facca leg-
gerà alcuni estratti del libro, 
edito da Gemma Edizioni di 
Ceccano. —

ROSARIO PADOVANO 

IN BREVE

Primi sequestri sulla spiag-
gia. Li ha operati la Polizia 
locale lungo gli arenili cen-
trali, negli ultimi tre gior-
ni. Gli agenti del distretto 
Venezia Est hanno provve-
duto al sequestro di oltre 
150 prodotti contraffatti. I 
blitz sulla sabbia sono sta-
ti due, in prossimità del ba-
gnasciuga. Il materiale se-
questrato è stato portato 
nella sede operativa di via 
Maja. L’arrivo dei vendito-
ri abusivi era atteso pro-
prio in questo periodo, ma 
il numero in attività sem-
bra decisamente inferiore 
rispetto alle estati prece-
denti. 

PORTOGRUARO

Il Partito Democratico, ol-
tre alla riconferma di Fran-
cesca Zottis, punta a un se-
condo consigliere del Vene-
to orientale nell’assemblea 
regionale e scopre una car-
ta a sorpresa: Marco Teren-
zi. L’attuale consigliere co-
munale di Portogruaro, 59 
anni, con Francesca Zottis 
hanno presentato ieri alle 
10.30 la candidatura nella 
sede Pd di Borgo Sant’Agne-
se. Più volte consigliere co-
munale, di formazione cat-
tolica, Terenzi nel 2015 ave-
va tentato senza fortuna di 
farsi  eleggere  sindaco  di  
Portogruaro.  Ha  perso  al  
ballottaggio con Maria Te-

resa Senatore dopo avere 
vinto il primo turno. 

Per il consiglio regionale 
ha sciolto la riserva anche 
Fabio Rossignoli, 54 anni, 
edicolante di Caorle, mili-
tante del Movimento 5 Stel-
le. Sta seguendo con gran-
de sforzo la dolorosa vicen-
da delle case che rischiano 
l’abbattimento  nella  zona  
demaniale  di  Falconera.  
Rossignoli è conosciuto an-
che  per  essere  stato  una  
bandiera del Calcio Caorle, 
prima della fusione da cui è 
nata  l’attuale  formazione  
Caorle La Salute. Giocava 
in attacco ed è stato più vol-
te  capocannoniere  in  Se-
conda categoria. —

R.P.

I volontari di Legambiente con i rifiuti raccolti ieri sulla Brussa

caorle

Lagambiente fa tappa in Brussa
Rifiuti di ogni tipo sulla spiaggia
I volontari hanno raccolto venti sacchi di immondizia in poche ore sulla battigia
L’iniziativa fa parte della viaggio virtuale di 5 giorni nel Veneto di Goletta Verde

Sabato la presentazione a Concordia della pubblicazione che ripercorre
le difficoltà del 48enne, “troppo giovane” per accedere alle cure

Diventa un libro la storia di Paolo
malato precoce di Alzheimer

Fabio Rossignoli (M5S)

Bibione
Oggetti contraffatti
Primi 150 sequestri

Pramaggiore
Carambola con 4 auto
Un ferito grave

Un automobilista di mez-
za età residente a Pramag-
giore,  originario del Ma-
rocco, è rimasto ferito in 
un incidente avvenuto ieri 
alle  11 sulla  Postumia  a  
Motta di Livenza, all’incro-
cio per Meduna. Coinvolti 
due veicoli e il bilancio è 
stato di 4 feriti. L’uomo è 
stato trasferito in condizio-
ni serie, ma non in perico-
lo di vita, all’ospedale di 
Portogruaro. Uscita di stra-
da ieri all’alba, a Valle Ta-
gli di Caorle, per una don-
na che andava al lavoro. 
La vettura è stata recupera-
ta dalla ditta Vaccaro, sul 
posto il Suem 118.

CAORLE

Paura alle 2 della notte tra 
venerdì e sabato nella fra-
zione di San Giorgio di Li-
venza, quando un’auto ha 
abbattuto  una  colonnina  
provocando una fuga di gas 
e  dileguandosi.  Sul  posto  
sono intervenuti i vigili del 
fuoco del distaccamento vo-
lontari Giorgio Bandiziol di 
Caorle. Si cerca il “pirata” e 
le forze dell’ordine sono già 
sulle sue tracce. L’inconve-
niente poteva avere conse-
guenze imprevedibili. 

Probabilmente l’automo-

bilista non si è accorto della 
presenza dell’apparecchio, 
posto a lato della carreggia-
ta in via Mazzini. L’impatto 
tra la vettura e la struttura è 
stato talmente violento da 
provocare la fuoriuscita del 
gas e risvegliare molta gen-
te. La vettura però era già 
sparita all’arrivo dei soccor-
ritori, sollecitati da numero-
se telefonate. Tra le chiama-
te arrivate ai pompieri an-
che quelle di due famiglie 
che, per colpa del danneg-
giamento, sono rimaste sen-
za gas per qualche ora. —

R.P.

caorle

Automobilista abbatte
colonnina del gas e fugge

Marco Terenzi (Pd)

a portogruaro e caorle

Terenzi e Rossignoli
con il Pd e il M5S
alle elezioni regionali

Paolo Piccoli , malato di Alzeheimer, con la moglie Michela Morutto 
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Attività svolta in data 19 giugno 2021 da Legambiente Veneto APS  

Tipologia e luogo dell’attività: CAMPAGNA - SPIAGGE E FONDALI PULITI”. AMBITO P.O. FEAMP REG. (UE) N. 508/2014 - MISURA 1.40 “PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI MARINI 
E DEI REGIMI DI COMPENSAZIONE NELL’AMBITO DI ATTIVITÀ DI PESCA SOSTENIBILI” - PROGETTO 
“FISHING FOR FUTURE” - CODICE 03/RBC/2018. (CUP: H78I19000060009 - CIG: Z9F2C46D05) Nella mattinata di sabato 19/6/21 è stata realizzata la seconda campagna Spiagge e Fondali Puliti nell’ambito 

del progetto Feamp “Fishing for Future” nell'area della foce destra del fiume Sile nel Comune di Cavallino Treporti. La mattinata ha visto coinvolti enti e associazioni del territorio al fine di sensibilizzare e promuovere la cittadinanza sui temi dei rifiuti abbandonati e fishing litter. Le realtà coinvolte: Capitaneria di Porto di Cavallino Treporti per il supporto all’iniziativa. Società Remiera Cavallino, coinvolta nella raccolta dei rifiuti utilizzando barche a remi lungo il canale Casson Cooperative Pescatori Cavallino, coinvolti con 3 imbarcazioni per la raccolta dei rifiuti lungo la foce del fiume Sile Volontari del circolo locale Legambiente Veneto Orientale, coinvolti nella pulizia lungo le rive della foce del Sile Gruppo sommozzatori Diving Nord Adriatico per la pulizia / raccolta del fondale fronte foce. Al termine delle attività di pulizia e raccolta, i rifiuti sono stati catalogati e pesati dal Dr. Giuseppe Pessa – 

biologo marino incaricato dal progetto.  



 

 

Legambiente Veneto /Corso del Popolo 276, 45100 Rovigo / tel. 0425 27520 /veneto@legambienteveneto.it  

PROGRAMMA 

 
 

 

 

Prendiamoci cura delle nostre coste! 
Iniziativa di pulizia e monitoraggio dei rifiuti galleggianti e abbondanti nell’area della foce del fiume 

Sile - Cavallino Treporti. 

  

Sabato 19 giugno 2021 - dalle ore 9:30  - 12:30 

  

Programma 

9:30 - 10:00 

Registrazione dei partecipanti presso la sede della  Faro S.c. - via Fausta 500 - Cavallino Treporti (VE).  

Dalle ore 10:00 - alle ore 12:00 

La giornata vedrà coinvolte diverse squadre di volontari che si prenderanno cura dell’area della foce del 
fiume Sile. 

 

● Pulizia e monitoraggio lungo le rive del Sile a cura dei volontari di Legambiente. 

 

●  Pulizia e monitoraggio dei rifiuti galleggianti a bordo di piccole imbarcazioni che risaliranno verso la 

foce del Sile seguendo il canale Casson direzione Cavallino. Le imbarcazioni saranno rese 
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disponibili grazie alla collaborazione delle Cooperative Pescatori Cavallino e la Società Remiera 

Cavallino. 

 

●  Pulizia dimostrativa in mare, fronte foce del Sile: uscita in mare con una barca messa a 

disposizione dalla marineria del Porto di Cavallino Treporti 
  

● Pulizia del fondale marino a cura del gruppo Diving Nord Adriatico. 

  

Monitoraggio Al termine della raccolta i rifiuti verranno monitorati presso il punto di raccolta della sede della 

cooperativa Faro a cura del Dr. Giuseppe Pessa – biologo marino incaricato dal progetto. 

  

12:30  

Presentazione del progetto Fishing For Future e dei dati sui rifiuti monitorati presso la sede della 

Cooperativa Faro. 

  

L'evento sarà a numero chiuso ed è richiesta l'iscrizione attraverso la compilazione di un modulo on 

line. A tutti i partecipanti verrà fornito il kit personale per la pulizia. 

Ai partecipanti inoltre è richiesto di arrivare vestiti comodi e con una borraccia per l’acqua e scarpe 

chiuse. 

  

E’ un’iniziativa di sensibilizzazione sull’impatto di beach e marine litter lungo i fiumi e il nostro litorale - pulizia 

e raccolta di rifiuti galleggianti e abbandonati in spiaggia a cura di Legambiente Veneto nell’ambito del 
progetto Fishing For Future promosso da Vegal. 

  

  

Durante l'iniziativa verrà applicato il protocollo per il contenimento della diffusione del covid 19. 

 

 
 

   

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSetLUte84CWczpu6bSkBYKCjXDr9LGG-qF8ijChPMyt2defvw/viewform?usp=pp_url
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSetLUte84CWczpu6bSkBYKCjXDr9LGG-qF8ijChPMyt2defvw/viewform?usp=pp_url
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Comunicazione e promozione L'iniziativa è stata diffusa attraverso la pagina facebook del circolo locale e Legambiente Veneto, è stata inviata inoltre la comunicazione a tutti i circoli di Legambiente in Veneto.  
Sono stati redatti un invito stampa e un comunicato stampa rivolto ai quotidiani e mezzi d’informazione locali e regionali.  Al termine dell’iniziativa, foto e risultati del monitoraggio sono stati pubblicati sui social associativi Rassegna stampa, video e social 
https://www.venetonews.it/2021/06/fishing-for-future-a-cavallino-treponti/ 

 

https://www.venetonews.it/2021/06/liberare-il-mare-dai-rifiuti-e-dalla-plastica-per-contrastare-il-

marine-litter-unemergenza-mondiale/ 

 

 

https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2021/06/18/news/domani-dalle-9-alle-12-fishing-

for-future-1.40406029 

 

https://www.ilpopoloveneto.it/notizie/nordest/veneto/venezia/2021/06/19/114878-liberare-il-mare-

dai-rifiuti-e-dalla-plastica-per-contrastare-il-marine-litter-unemergenza-mondiale Di seguito fogli presenze, comunicazione social e articoli stampa locale. Durante tutta l'iniziativa sono stati rispettati i protocolli per il contenimento della diffusione del Covid19. 
 

 

 

https://www.venetonews.it/2021/06/fishing-for-future-a-cavallino-treponti/
https://www.venetonews.it/2021/06/liberare-il-mare-dai-rifiuti-e-dalla-plastica-per-contrastare-il-marine-litter-unemergenza-mondiale/
https://www.venetonews.it/2021/06/liberare-il-mare-dai-rifiuti-e-dalla-plastica-per-contrastare-il-marine-litter-unemergenza-mondiale/
https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2021/06/18/news/domani-dalle-9-alle-12-fishing-for-future-1.40406029
https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2021/06/18/news/domani-dalle-9-alle-12-fishing-for-future-1.40406029
https://www.ilpopoloveneto.it/notizie/nordest/veneto/venezia/2021/06/19/114878-liberare-il-mare-dai-rifiuti-e-dalla-plastica-per-contrastare-il-marine-litter-unemergenza-mondiale
https://www.ilpopoloveneto.it/notizie/nordest/veneto/venezia/2021/06/19/114878-liberare-il-mare-dai-rifiuti-e-dalla-plastica-per-contrastare-il-marine-litter-unemergenza-mondiale
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Comunicazione social 
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RELAZIONE CONCLUSIVA  Servizi di comunicazione ed organizzazione degli eventi progetto 
“Fishing for future”  Premessa La presente relazione illustrativa viene redatta, in conformità a quanto previsto negli elaborati di gara, per descrivere come sono state realizzate tutte le attività programmate, le modalità di attuazione dei servizi individuati e i relativi tempi La ns. Società ha fornito servizi sulla base dei documenti di gara e sulle indicazioni della Stazione Appaltante, per la realizzazione delle attività necessarie, dalla loro preparazione al follow up.  Descrizione dei servizi Attività di sensibilizzazione e informazione in materia di conservazione e ripristino degli ecosistemi marini nonché protezione e ripristino della biodiversità marina, rivolte a stakeholder (imprese di pesca, operatori professionali della pesca e agli altri operatori del mare) e pubblico generico, sui prodotti e i risultati del progetto “Fishing for future”.  WP2: IN-Formazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale 1. study visit. 

WP3: “Comunicazione e Diffusione” 2. comunicazione; 3. prodotti cartacei promozionali; 4. evento finale; 5. mostra fotografica.  Study visit La study visit è stata effettuata venerdì 5 novembre 2021 c/o il ISMAR-CNR all’Arsenale di Venezia, grazie alla collaborazione con la referente dott.ssa Fantina Madricardo. 
L’attività ha previsto il coinvolgimento di 25 partecipanti tra pescatori professionisti/operatori del mare/stakeholders Il gruppo è partito alle 8:15 da Punta Sabbioni a Cavallino-Treporti per dirigersi a bordo 
dell’Imbarcazione “Il Doge di Venezia” alla volta dell’Arsenale dove ad accoglierlo è stata la dott.ssa Madricando e il suo staff. Dopo aver visitato l’Istituto con i suoi laboratori di ricerca, nell’aula magna si è potuto assistere alla illustrazione del progetto marGnet, concluso a fine 2020 e H2020 MAELSTROM, tuttora in corso, che ne rappresenta la continuazione; oltre ad altre interessanti attività e ricerche dell’Istituto dedicate alla pesca. 
L’incontro è stato seguito con molto interesse dai pescatori che, stimolati dal dibattito, hanno potuto interagire e raccontare le loro esperienze in mare favorendo uno scambio di visioni e punti di vista. Al rientro alle ore 13:45 è seguito un pranzo all’Hotel Ristorante La Rondine di Cavallino-Treporti (VE).  Comunicazione 
L’attività di comunicazione interna ed esterna ha previsto le seguenti principali azioni: 
‒ aggiornamento dei siti web istituzionali e profili social; 
‒ creazione di contenuti multimediali (fotografie e video) diffusi nei social; 
‒ predisposizione ed invio di n.1 newsletter con layout personalizzato e di grande impatto visivo, contenente articoli descrittivi delle azioni progettuali, fotografie, in grado di descrivere la vita del progetto; 

Allegato 8 Relazione comunicazione



‒ elaborazione e lancio di n.1 comunicato stampa relativo all’evento finale a tutti i media locali, segnatamente veneti, e alla stampa del settore pesca.  Prodotti cartacei promozionali Ideazione, progettazione e stampa tipografica di n.1000 copie di una brochure pieghevole f.to A4 a 3 ante sul progetto FFF e più in generale sul tema della biodiversità e gli ecosistemi marini e sul tema del riciclo dei rifiuti marini, con la supervisione del dott. Giuseppe Pessa in qualità di esperto che ha curato la campagna di raccolta e monitoraggio dei rifiuti.   Evento finale VeGAL e il FLAG Veneziano hanno presentato martedì 22 marzo 2022 alla Casa del Pescatore di Cavallino-Treporti (VE), i risultati finali di “FISHING FOR FUTURE”, comprensivo di vernissage della mostra fotografica, stampa di poster/locandine e aperitivo finale per i partecipanti. 
L’incontro è stato inaugurato dall’Assessore alla Pesca del Comune di Cavallino-Treporti Nicolò D’Este e coordinato dal Presidente del FLAG Veneziano Antonio Gottardo. Presenti, oltre ai pescatori coinvolti direttamente nel progetto, i rappresentanti degli Enti e delle Associazioni coinvolte nel progetto: Veritas S.p.A., le Cooperative Faro e Pescatori Cavallino, Legambiente Veneto Orientale. Ospiti della giornata i rappresentanti della Regione del Veneto, della Capitaneria di Porto di Cavallino-Treporti Jesolo e 
dell’ISMAR CNR di Venezia. 
Dopo i saluti e l’introduzione ai lavori della dott.ssa Cinzia Gozzo del VeGAL, sono seguite le relazioni del biologo dott. Giuseppe Pessa, dott. Luigi Lazzaro di Legambiente e dott. Antonio Gottardo del Flag Veneziano.  Mostra fotografica 
Grazie alla collaborazione con l’Associazione fotografica “La Gondola” si è provveduto alla impostazione 
grafica, stampa e allestimento c/o la Casa del Pescatore, di n.30 scatti d’autore sulla biodiversità e gli ecosistemi marini.  Proprietà delle risultanze del servizio I diritti di proprietà di tutti i prodotti realizzati dalla Scrivente nell’ambito dell’esecuzione del presente servizio, rimarranno di titolarità esclusiva della Stazione Appaltante che potrà quindi disporne senza 
alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione e l’utilizzo. La Scrivente solleva il committente da ogni 
responsabilità derivante dall’utilizzo dei medesimi elaborati.  Napoli, 25 marzo 2022 BUCANEVE s.r.l.s. legale rappresentante Alessandro Mazza  



 
  PRESS OFFICE  www.bucaneveitalia.it | ufficiostampa@bucaneveitalia.it ACCOUNT: Alessandro Mazza ph. 366/5840100  

COMUNICATO STAMPA con preghiera di diffusione e pubblicazione  Portogruaro, XX/03/2022  FISHING FOR FUTURE: ALLA CASA DEL PESCATORE DI CAVALLINO-TREPORTI LA PRESENTAZIONE DEI RISULTATI FINALI DEL PROGETTO  VeGAL e il FLAG Veneziano presenteranno martedì 22 marzo alle ore 11:00 alla Casa del Pescatore di Cavallino-Treporti (VE), i risultati finali di “FISHING FOR FUTURE”, progetto di conservazione e risanamento dell’ecosistema 
marino attraverso la riduzione dell’inquinamento in mare. Il progetto è stato finanziato dalla Regione Veneto nel FEAMP 2014/20 .  L’incontro sarà inaugurato dall’Assessore alla Pesca del Comune di Cavallino-Treporti (Nicolò D’Este) e coordinato dal Presidente del FLAG Veneziano (Antonio Gottardo). Saranno presenti i rappresentanti degli enti e delle associazioni coinvolte nel progetto: Veritas SpA, le Cooperative Faro e Pescatori Cavallino, Legambiente Veneto Orientale. Ospiti della giornata i rappresentanti della Regione del Veneto e della Capitaneria di Porto di Cavallino-Treporti Jesolo.   Il progetto “FISHING FOR FUTURE” è stato possibile grazie al diretto coinvolgimento delle Cooperative Faro e Pescatori Cavallino, che durante la loro abituale attività di pesca hanno contribuito alla “pulizia” del mare e, quindi, al miglioramento della biodiversità evidenziando il ruolo che i pescatori hanno nella gestione delle risorse e dell'ambiente marino e lagunare. Inoltre, grazie a un accordo con il Comune di Cavallino-Treporti e l’azienda di servizi ambientali Veritas SpA., i rifiuti sono stati successivamente raccolti e smaltiti.  
Nell’ambito del progetto sono state organizzate due giornate di raccolta rifiuti sulle spiagge, promosse e coordinate da Legambiente Veneto, quattro incontri formativi sulla marine litter rivolti ai pescatori organizzati dal Dr. Giuseppe Pessa (Biologo) e una visita studio presso ISMAR CNR all’Arsenale di Venezia, dove è stato mostrato un possibile riutilizzo dei rifiuti raccolti in mare.   Durante la giornata sarà, inoltre, presentata in anteprima una selezione di immagini dell’archivio fotografico VeGAL, curato dal Circolo La Gondola di Venezia, che farà parte di una esposizione permanente alla Casa del Pescatore.   Maggiori informazioni su: vegal.net all’indirizzo https://bit.ly/36auL1p   Il Press Kit completo è disponibile in Pressroom all’indirizzo www.bucaneveitalia.it/pressroom  

https://bit.ly/36auL1p


23/03/22, 18:03 Newsletter VeGAL

file:///C:/Users/Pc/Desktop/NL 23.03.2022/Newsletter Vegal 23.03.2022.html 1/9

Cari lettori, in questa newsletter Vi presentiamo le attività che hanno visto ipescatori come principali protagonisti nel progetto che proietta la pesca nel futuroFISHING FOR FUTURE �inanziato dai fondi FEAMP 2014/20 della Regione Veneto -Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria.
Il progetto Fishing For Future ha permesso di mettere un accento importate sulruolo che i pescatori hanno nella gestione delle risorse e dell'ambiente marino elagunare. Il focus è stato, infatti, la raccolta dei ri�iuti del mare da parte dei pescatoridelle Cooperative Faro e Pescatori Cavallino, durante la loro abituale attività dipesca, con lo scopo di contribuire alla “pulizia” del mare e quindi al miglioramentodella biodiversità. Attraverso un accordo con il Comune di Cavallino-Treporti eVeritas S.p.A., società che fornisce servizi ambientali, VeGAL, agenzia di sviluppo delVeneto Orientale nonché capo�ila del Flag veneziano e bene�iciaria del progetto, hapotuto organizzare l’iter di raccolta, conferimento e smaltimento dei ri�iuti raccoltidai pescatori. Sono stati individuati due punti di raccolta: uno presso la vecchia sededelle due Cooperative in Via Fausta, in prossimità del porto peschereccio situato allafoce del Sile e l’altra in Via degli Armeni, nelle vicinanze del Forte Treporti e dellanuova sede delle Cooperative nella Casa del Pescatore. Alle due Cooperative VeGALha fornito i sacchi per il conferimento della marine litter con relativi sigilli conetichetta in modo da registrate data, luogo e imbarcazione che ha effettuato laraccolta ed inoltre è stata fornita una bilancia per la pesatura dei ri�iuti pescati. E�stato incaricato un tecnico, un biologo marino, per il monitoraggio dei ri�iutiraccolti, che ha puntualmente registrato la tipologia dei ri�iuti. I pescatori coinvoltihanno potuto bene�iciare di quattro incontri info-formativi sulla marine litter el’attività di sensibilizzazione verso la cittadinanza è stata attuata da LegambienteVeneto attraverso due campagne di raccolta ri�iuti dalle spiagge. In�ine, per ipescatori delle due Cooperative, è stata organizzata una visita di studio pressoISMAR CNR all’Arsenale di Venezia dove è stato mostrato un possibile riutilizzo deiri�iuti raccolti dal mare. Il progetto si avvia alla sua conclusione, nonostante siadurato molto più del previsto a causa dell’emergenza sanitaria che ha provocatoalcuni stop nelle attività e ci ha privato del Presidente di una delle due Cooperative,Lucio Civiero venuto a mancare nel dicembre scorso. R.I.P.

Le	Cooperative	di	pescatori,	la	vera
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ricchezza	della	pesca	veneta

Coop.	PESCATORI	CAVALLINO	 La Pescatori Cavallino s.c. è unacooperativa di pesca che dal 1991 opera nelsettore marittimo avendo in organico 10soci pescatori e utilizzando 10imbarcazioni, di cui 4 che effettuano lapesca mediante draga idraulica di fasolari evongole e 6 la piccola pesca costiera conattrezzi da posta.

FARO	Società	Cooperativa	 La cooperativa di pescatori “FARO SocietàCooperativa” dal 2000 si occupa di pesca eallevamento in acque marittime e interne. E�sub-concessionaria di spazi acquei nellalaguna nord di Venezia, precisamente nellePaludi di San Giacomo, Carbonera e Piloni,adibiti ad allevamento di vongole veraci.Attualmente è partecipata da 16 socipescatori professionisti che si occupano,oltre alla piccola pesca costiera utilizzando3 imbarcazioni e attrezzi tradizionali (retida posta, nasse e palangari), della semina edella raccolta dei molluschi, impiegando 14imbarcazioni con rasca standard e attrezzoidraulico (pompetta). In�ine provvede allamanutenzione del vivaio stesso conoperazioni di pulizia del fondale e diripristino della pali�icazione che delimita learee.
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Il programma degli incontriha previsto un primo
seminario venerdı ̀ 16ottobre 2020, "Il	 Marine
Litter:	 origine,	 presenza,
impatti	 ecologici	 e
socioeconomici" con
Eugenia	 Passanisirelatrice (ISPRA Unità diChioggia). La dottoressaPassanisi in questo suointervento ha fatto bencomprendere aipartecipanti l’entità delproblema della marine
litter, analizzandonel’origine e purtroppo ildestino, che è quello dirimanere per secoli insospensione nelle acque osui fondali, o quando vapeggio nello lo stomaco diqualche organismo marino.Ogni anno si sversano inmare oltre 6,4 milioni ditonnellate di ri�iuti la granparte dei quali è costituitada plastica. Il messaggioemerso da questa lezione èstato quello di interveniredirettamente concomportamentiresponsabili rivolti aridurre o meglio eliminare
l’uso	 del	 monouso	 egestire responsabilmente inostri ri�iuti, senzaabbandonarli in ambiente.

Il secondo	 seminario hatrattato del “Futuro	 delle
materie	 plastiche:	 bio	 e
compostabili	in	un’ottica
di	 economia	 circolare”con Alberta	 Rossini(Aesop	Technologies). Inquesto intervento, per certiversi molto tecnico, sullediverse tipologie di materieplastiche, la relatrice hasaputo introdurre alpubblico aspetti ai piùsconosciuti sullebioplastiche, le loro diverseorigini e come molte diquelle attualmente incommercio contenganoancora importanti quantitàdi sostanza chimiche diorigine fossile. Abbiamoavuto modo dicomprendere le attualilinee di ricerca e lepotenzialità di prodottigenerati con elementi discarto delle lavorazioni dellegname, il loro bassoimpatto e sostenibilità.Abbiamo altresı ̀ compresocome l’utilizzo di taliprodotti possa sostituiretutti i prodotti plastici diorigine fossile ma che illoro uso sia ancora moltorallentato dalla forteconvenienza di questiultimi.

Successivamente si è svoltol’incontro “Da	pescatori	a
custodi	 del	 mare,	 un
percorso	 di
sostenibilità” con ilbiologo Giuseppe	Pessa. I partecipanti a questoseminario, guidati dalrelatore, hanno potuto fareun interessante excursussulla realtà della pescamondiale e locale. Partendodai dati di cattura, addetti evalore della pesca a livelloglobale, e confrontandolicon le realtà mediterranee elocali gli operatori hannoavuto modo di prenderemisura dell’importanzadella pesca ma anche delsuo impatto. Il confrontocon la realtà locale el’analisi delle produzionilocali, ha stimolato uninteressante confronto congli operatori della pescalocale. Si è cosı ̀ riusciti adevidenziare icomportamenti virtuosicome l’uso di strumenti dicattura ad elevata selezione(maglie delle reti piùgrandi) e di tecnicherispettose delle fasigiovanili e dei periodiriproduttivi. Percorso chenegli ultimi anni stapremiando ancheeconomicamente,riconoscendo alla pescalocale ed artigianale una
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intrinseca qualità deiprodotti.  L’attività info-formativa si èconclusa con l’incontro
“Ri�iuti	 in	 mare:
panoramica	normativa	e
esperienze	 di	 buone
pratiche	in	Veneto” con labiologa Francesca	Ronchi(ISPRA Unità di Chioggia).

La dottoressa	Ronchi ha chiuso il ciclo di interventi dedicati alla marine	litteraggiornando i nostri operatori sugli aspetti normativi attuali e sugli ultimi sviluppi(decreto Salvamare) sulla gestione dei ri�iuti da pesca e raccolti in mare o laguna. Ilcontinuo confronto con esempi pratici e realtà vissute direttamente dagli operatori hapermesso di evidenziare le corrette pratiche da adottarsi e come queste siano già applicatecon successo nel porto veneto di Chioggia.
LIBERARE	IL	MARE	DAI	RIFIUTI	E

DALLA	PLASTICA	PER	CONTRASTARE	IL
MARINE	LITTER,	UN’EMERGENZA

ORMAI	MONDIALE

Cosı ̀ha esordito Legambiente	del	Veneto motivando l’organizzazione di due eventidi pulizia della spiaggia e del mare per sensibilizzare ed intervenire sulladispersione di ri�iuti in mare. Per Legambiente Veneto infatti Fishing	for	Future signi�ica volontariato ambientale,attività di citizen	 science, di pulizia degli ambienti naturali, sensibilizzazione diimprese e operatori professionali della pesca per la protezione e il ripristino dellabiodiversità marina, il monitoraggio e la raccolta di ri�iuti nell'Alto Adriatico persperimentare soluzioni e metodi virtuosi di �ishing	 for	 litter, vale a dire poter“pescare ri�iuti”. Problema, quello dei ri�iuti in mare che poi �inisconoaccidentalmente nelle reti, che i pescatori vivono costantemente, ma che ancheattraverso al �ishing	 for	 litter possono essere portati a terra senza conseguenzequali multe o costi aggiuntivi, contribuendo al loro corretto smaltimento. Un problema gravissimo quello dei ri�iuti in mare: ogni anno 8 milioni di tonnellatedi ri�iuti �iniscono nei mari e negli oceani del mondo e di questi, almeno il 70%affonda. Il �ishing	for	litter come attività parallela a quella della pesca è la principaleattività che consentirebbe di rimuovere questi ri�iuti.  "Il	marine	litter	– come ha ribadito più volte Luigi	Lazzaro, presidente	regionale	di
Legambiente	–	è	una	grave	e	complessa	emergenza	globale.	Il	problema	va	affrontato
su	più	fronti,	coinvolgendo	cittadini,	governi,	imprese”.	 Con il progetto Fishing	For	Future è stato messo a sistema un prezioso lavoro direte territoriale tra Legambiente, cittadini, pescatori, imprese ed Istituzioni locali,che è servito anche a stimolare la conclusione dell’iter legislativo della leggeSalvamare, che concretamente è avvenuta da poco e che consente ai pescatori di
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riportare a terra i ri�iuti pescati accidentalmente. Per combattere l’emergenza globale dei ri�iuti in mare occorrono leggi e indirizzidei Governi, la riconversione industriale verso l’economia circolare ma anchel’impegno di cittadini e consumatori nel prevenire la produzione di ri�iuti.  Nascono da qui i due eventi di sensibilizzazione: uno ha avuto luogo a CavallinoTreporti e l’altro presso la spiaggia di Vallevecchia di Caorle; oltre Legambiente
Veneto	APS entrambi hanno coinvolto la	Capitaneria	di	Porto di Caorle	e Jesolo,le cooperative Faro e Pescatori	Cavallino, la Società Remiera	Cavallino, il Diving
Nord	Adriatico e molti volontari in azione sulla spiaggia con interventi di rimozionedei ri�iuti, iniziative che hanno voluto accendere i ri�lettori sul �lusso dei ri�iutiprovenienti dall’entroterra e che poi arrivano in mare prevalentemente attraverso i�iumi.

Momento	della	giornata	di	raccolta	Legambiente	con	il	compianto	Lucio	Civiero

Cavallino	Treporti,	19	giugno	2021

Nella mattinata è stata realizzata la seconda campagna “Spiagge	e	 Fondali	Puliti”nell’ambito del progetto Feamp Fishing	 for	Future nell'area della foce destra del�iume Sile nel Comune di Cavallino Treporti. La mattinata ha visto coinvolti Enti eAssociazioni del territorio al �ine di sensibilizzare e promuovere la cittadinanza suitemi dei ri�iuti abbandonati e �ishing	litter. Le realtà coinvolte sono state la Capitaneria	di	Porto	di	Cavallino	Treporti per ilsupporto all’iniziativa, la Società	 Remiera	 Cavallino, coinvolta nella raccolta deiri�iuti utilizzando barche a remi lungo il canale Casson, le Cooperative	 Pescatori
Cavallino, coinvolti con 3 imbarcazioni per la raccolta dei ri�iuti lungo la foce del�iume Sile, i Volontari del circolo locale,	 Legambiente	 Veneto	Orientale, coinvoltinella pulizia lungo le rive della foce del Sile, il Gruppo sommozzatori Diving	Nord
Adriatico	per la pulizia / raccolta del fondale fronte foce.  Al termine delle attività di pulizia e raccolta, i ri�iuti sono stati catalogati e pesati dalDottor Giuseppe	 Pessa in qualità di biologo marino incaricato dal progetto.
Materiale	 raccolto: i tanti volontari hanno monitorato e raccolto oltre 168 kg diri�iuti spiaggiati di cui 4 kg di olio esausto in tanica, 1 bombola gas, 57 kg, 13 kgvetro, 21,2 kg metallo, 5,4 legno, 93 kg altro.
Vallevecchia	Caorle,	11	luglio	2020
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Molti i volontari e le volontarie si sono ritrovati sulla spiaggia	 della	 Brussa	 a
Vallevecchia, per una pulizia straordinaria nell'ambito del progetto Fishing	 for
Future, in una giornata organizzata dal circolo di Legambiente	del Veneto Orientalein occasione della tappa di “Goletta Verde”. Già nelle precedenti settimane i volontari e le volontarie di	 Legambiente hannomonitorato la presenza di ri�iuti su tre spiagge della regione: la spiaggia di
Pellestrina a Venezia, quella di Brussa	Vallevecchia a Caorle (Venezia) e il lido di
Boccasette a Porto Tolle (Rovigo). Sono stati raccolti un totale di 1904 ri�iuti su un'area totale di 7.800 mq. La	plastica
è	 di	 gran	 lunga	 il	 materiale	 più	 frequente, seguita da gomma, vetro/ceramica,legno trattato, carta/cartone, metallo e tessili. Guardando alle tipologie di oggetti ritrovati sulle tre spiagge monitorate il “podio” èoccupato da pezzi	di	polistirolo, pezzi	di	plastica	e pezzi	di	gomma. Seguono poioggetti come cotton	�ioc, tappi e coperchi, reti o pezzi di rete e altri oggetti di plasticacome le stoviglie usa e getta. Oltre alle spiagge del Veneto, Legambiente ha monitorato altre 40 spiagge in 13regioni italiane, per un totale di quasi 30 mila ri�iuti censiti. L'indagine Beach	Litter
2020 è stata realizzata grazie al contributo di E.ON	 e Novamont. I cumuli dispazzatura trovati sono frutto dell'incuria e della maleducazione, ma anche dellamancata depurazione e cattiva gestione dei ri�iuti sulla terraferma che, attraversocorsi d’acqua e scarichi, arrivano in mare e sui litorali. Poco meno della metà dei ri�iuti monitorati in Italia da Legambiente riguarda iprodotti usa e getta al centro della direttiva europea che vieta e limita gli oggetti inplastica monouso. La direttiva (UE) 2019/904, detta anche SUP (Single	Use	Plastics),si concentra su dieci prodotti in plastica monouso e sulle reti e gli attrezzi da pescae acquacoltura, in quanto tutti insieme rappresentano il 70%	 dei	 ri�iuti
maggiormente	 rilevati	 sulle	 spiagge	 europee. Il testo propone che il divieto diutilizzo (a partire dal 2021) dei prodotti per i quali esistono alternative, vengaesteso anche ai prodotti di plastica oxodegradabile e ai contenitori per cibo daasporto in polistirene espanso. Per i prodotti monouso per cui, invece, non ci sonoalternative, gli Stati membri dovranno mettere a punto misure per ridurnesigni�icativamente l’utilizzo, mentre per altri sono stati de�initi obiettivi di riciclo,raccolta e revisione della progettazione del prodotto. L'iniziativa sulla spiaggia della Brussa è stata organizzata proprio con l'obiettivo di
tutelare	 l'ecosistema	 marino	 proteggendolo	 dai	 ri�iuti	 spiaggiati, oltre chesensibilizzare i bagnanti a un comportamento consapevole e corretto in spiaggia. Si tratta della tappa di un percorso nell'ambito di	Fishing	for	Future, all'interno delprogetto del Fondo per la politica marittima e della pesca nell'UE della RegioneVeneto, e di cui	Legambiente	Veneto è partner insieme a VeGAL e Flag	Veneziano. L'obiettivo principale del progetto è proteggere	 e	 ripristinare	 la	 biodiversità e
l’ecosistema	marino nel Mare Adriatico, con la partecipazione dei pescatori e conla collaborazione dei territori. Non si tratta solo di recuperare e trattenere sulle
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imbarcazioni della pesca professionale i ri�iuti recuperati dal mare, ma anche dide�inire un modello organizzativo virtuoso per la gestione della �iliera dei ri�iutimarini a terra.  Un appello deciso arriva da Luigi	 Lazzaro, presidente di Legambiente Veneto,proprio in occasione della tappa in regione della storica campagna “Goletta Verde”:“Un'attività	 come	 quella	 di	 oggi	 non	 è	 un	 evento	 eccezionale.	 Giovani,	 famiglie,
associazioni	e	pescatori	assieme	a	numerosi	enti	locali,	in	raccordo	con	Capitanerie	di
Porto	 e	 Guardie	 Costiere,	 si	 organizzano	 ormai	 autonomamente	 per	 attività	 di
pulizia	e	prevenzione.	A	latitare	sono	gli	impegni	legislativi	di	chiara	prospettiva”.  
Materiale	 raccolto:	 durante la giornata, nell'area compresa tra la spiaggia diBrussa in direzione porto Falconera, 35 volontari hanno monitorato e raccolto oltre100 kg di ri�iuti spiaggiati e nell’area delle dune. L'80% dei ri�iuti sono rappresentati da plastica e polistirolo, seguono gomma,vetro/ ceramica, legno trattato, cotton �ioc, tappi e pezzi di rete da pesca.
LEGGE	SALVAMARE:	i	pescatori	potranno	raccogliere	i	ri�iuti	in	acquaL’operazione è gratuita per il pescatore che la effettua. I costi di gestione di questotipo di ri�iuti sono coperti con una speci�ica componente che si aggiunge alla tassa otariffa sui ri�iuti. Un passo nella direzione della riduzione delle plastiche in mare e,più in generale, del contenimento del marine	 litter, ovvero i ri�iuti marini. Tra lemisure della cosiddetta “legge Salvamare” quella in base alla quale il comandantedella nave o il conducente del natante, e quindi anche il pescatore che dopo unabattuta di pesca fa ritorno in porto, conferisce i ri�iuti accidentalmente pescati inmare all’impianto portuale di raccolta.
Una	giornata	particolare,	la	visita	studio	al	CNR	di	Venezia-Arsenale

A novembre 2021, una giornata di solepieno ha accompagnato la visita distudio su un interessante progetto,�inanziato sempre dal FEAMP esviluppato dal CNR-ISMAR di Veneziasull’economia circolare. E�  possibiletrasformare ri�iuti plastici incarburante? Sembra proprio di sı!̀ AlCNR-ISMAR è stato messo a punto unprototipo portatile capace ditrasformare, a un costo contenuto, iri�iuti plastici presenti in mare incarburante per imbarcazioni, attraversoun processo di pirolisi a bassetemperature ossia un processo chimicoche decompone i materiali mediantecalore. Il grande vantaggio di questoprocesso è dato dalla possibilità diutilizzare il ri�iuto marino recuperatodai fondali senza necessità di particolaripretrattamenti. La visita di studio hamostrato ai pescatori un possibileriutilizzo del ri�iuto pescato.
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Attività	di	monitoraggio	dei	ri�iuti	rinvenuti	in	mareLe attività di monitoraggio dei conferimenti della marine litter si sono svolte apartire dal settembre 2020 �ino a marzo 2022. Complessivamente si sono avuti 94conferimenti con la partecipazione di 11 imbarcazioni. In totale i conferimenti hanno portato alla raccolta di oltre 3.400 Kg di marine litter. La partecipazione alle attività da parte degli operatori professionali è statafondamentale ed ha permesso di raccogliere i dati utili alla programmazione dellafutura gestione. Gli operatori oltre che nel monitoraggio sono stati coinvolti in giornate dedicate, siapartecipando all'evento di Legambiente del 19 giugno 2021 che a 3 giornatespeci�iche alla raccolta dei ri�iuti abbandonati e pericolosi per la navigazione.
CONFERIMENTI	MARINE	LITTER

CONFERIMENTI	DA	RACCOLTE	DEDICATE

Il	progetto	è	stato	attuato	con	la	preziosa	collaborazione	del	Comune	di	Cavallino
Treporti,	della	Capitaneria	di	Porto,	della	Guardia	Costiera	e	di	Veritas
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UNIONE EUROPEA

Il progetto FISHING FOR FUTURE, finanziato dai 
fondi FEAMP 2014/20 della Regione Veneto - 
���������� �������������� ��������������� ��

��������� ����
�� �� ��������
�
	��������, proietta la 
pesca nel futuro e permette di mettere un accento 
importate sul ruolo che i pescatori hanno nella 
gestione delle risorse e dell'ambiente marino e 
lagunare.
Il ��
���del progetto è stato, infatti, la raccolta dei 
rifiuti del mare da parte dei pescatori delle Coope-
rative Faro e Pescatori Cavallino durante la loro 
abituale attività di pesca, con lo scopo di contribu-
ire alla “pulizia” del mare e quindi al miglioramen-
to della biodiversità. 

Via Cimetta 1
30026 Portogruaro (VE)

Tel. 0421 394 202 www.vegal.net
e-mail: vegal@vegal.net

Attraverso un accordo con il Comune di Cavalli-

no-Treporti e Veritas S.p.A., società che fornisce 
servizi ambientali, e con il contributo di Legam-

biente, Guardia Costiera, il VeGAL, agenzia di 
sviluppo del Veneto Orientale nonché capofila del 
Flag veneziano e beneficiaria del progetto, ha 
potuto organizzare l’iter di raccolta, conferimento 
e smaltimento dei rifiuti raccolti dai pescatori.
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Durata di biodegradabilità dei rifiuti in mare

Le attività di monitoraggio dei conferimenti della ������� ������ si 
sono svolte a partire dal settembre 2020 fino a marzo 2022. 
Complessivamente si sono avuti ����������������con la parteci-
pazione di ���������������.
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La partecipazione alle attività da parte degli operatori professiona-
li  è stata fondamentale ed ha permesso di raccogliere i dati utili 
alla programmazione della futura gestione.
Gli operatori oltre che nel monitoraggio sono stati coinvolti in 
giornate dedicate, sia partecipando all'evento di Legambiente del 
19 giugno 2021 che a 3 giornate specifiche alla raccolta dei rifiuti 
abbandonati e pericolosi per la navigazione.

Monitoraggio dei rifiuti rinvenuti in mareLe Cooperative di pescatori, la vera ricchezza 

della pesca veneta

Eventi di sensibilizzazione

Fazzoletto di carta: 4 settimane

Sigaretta senza filtro: 3 mesi

Sigaretta con filtro: 1/3 anni

Scatola di cartone: 3/6 mesi

Guanti di cotone: 3/6 mesi

Fiammifero: 6 mesi

Stoffa di lana: 8/10 mesi

Rivista patinata: 8/10 mesi

Sughero: 1/3 anni

Legno: 3 anni

Chewing gum: 5 anni

Lattina in alluminio: 10 anni

Plastica: 100 anni

Tessuto sintetico: 500 anni

Sacchetto di plastica: 500 anni

Polistirolo: 1000 anni

Vetro: indeterminato

Mascherina chirurgica: fino a 400 anni

Metalli vari: fino a 100 anni

CONFERIMENTI MARINE LITTER

CONFERIMENTI DA RACCOLTE DEDICATE

������������������ significa volontariato ambientale, attività di 

��������
���
�, di pulizia degli ambienti naturali, sensibilizzazio-
ne di imprese e operatori professionali della 
pesca per la protezione e il ripristino della 
biodiversità marina, il monitoraggio e la 
raccolta di rifiuti nell'Alto Adriatico per 
sperimentare soluzioni e metodi 
virtuosi di ����������� ������, vale a dire 
poter “pescare rifiuti”. Problema, 
quello dei rifiuti in mare che poi 
finiscono accidentalmente nelle reti, 
che i pescatori vivono costantemente, ma 
che anche attraverso al ������� ���� ������ 
possono essere portati a terra senza conseguenze q u a l i 
multe o costi aggiuntivi, contribuendo al loro corretto smalti-
mento. 
Un problema gravissimo quello dei rifiuti in mare: ogni anno 8 

milioni di tonnellate di rifiuti finiscono nei mari e negli oceani 
del mondo e di questi, almeno il 70% affonda. Il ������������������
come attività parallela a quella della pesca è la principale 
azione che consente di rimuovere questi rifiuti.

Con il progetto �������������������è stato 
messo a sistema un prezioso lavoro di 

rete territoriale tra Legambiente, 
cittadini, pescatori, imprese ed 
Istituzioni locali, che è servito anche a 
stimolare la conclusione dell’iter 

legislativo della legge Salvamare, che 
concretamente è avvenuta da poco e 

che consente ai pescatori di riportare a 
terra i rifiuti pescati accidentalmente.

Per combattere l’emergenza globale dei rifiuti in mare occorrono 
leggi e indirizzi dei Governi, la riconversione industriale verso 
l’economia circolare ma anche l’impegno di cittadini e consumatori 
nel prevenire la produzione di rifiuti. 
Nascono da qui i due eventi di sensibilizzazione: uno ha avuto 
luogo a Cavallino Treporti e l’altro presso la spiaggia di Vallevecchia 
di Caorle; oltre Legambiente Veneto APS entrambi hanno coinvol-
to la Capitaneria di Porto di Caorle e Jesolo, le cooperative Faro e 
Pescatori Cavallino, la Società Remiera Cavallino, il Diving Nord 

Adriatico e molti volontari in azione sulla spiaggia con interventi di 
rimozione dei rifiuti, iniziative che hanno voluto accendere i 
riflettori sul flusso dei rifiuti provenienti dall’entroterra e che poi 
arrivano in mare prevalentemente attraverso i fiumi.  

FARO Società Cooperativa 

La cooperativa di pescatori “FARO Società Cooperativa” dal 
2000 si occupa di pesca e allevamento in acque marittime e 
interne. È sub-concessionaria di spazi 
acquei nella laguna nord di Venezia, 
precisamente nelle Paludi di San 
Giacomo, Carbonera e Piloni, 
adibiti ad allevamento di 
vongole veraci. Attualmen-
te è partecipata da 16 soci 

pescatori professionisti 
che si occupano, oltre alla 
piccola pesca costiera 
utilizzando 3 imbarcazioni e 
attrezzi tradizionali (reti da 
posta, nasse e palangari), della 
semina e della raccolta dei mollu-
schi, impiegando 14 imbarcazioni con 
rasca �������� e attrezzo idraulico (pompetta). Infine 
provvede alla manutenzione del vivaio stesso con operazio-
ni di pulizia del fondale e di ripristino della palificazione che 
delimita le aree.

Coop. PESCATORI CAVALLINO 
La Pescatori Cavallino s.c. è una cooperativa di pesca che dal 1991 
opera nel settore marittimo avendo in organico 10 soci pescatori e 
utilizzando 10 imbarcazioni, di cui 4 che effettuano la pesca 
mediante draga idraulica di fasolari e vongole e 6 la piccola pesca 
costiera con attrezzi da posta. 


